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IL 12 DICEMBRE A ROMA 


IL CONSIGLIO NAZIONALE DELL'UNCHM 


Relazioni del Presid. e dell'Aw. Oberto - Argomenti della discussione: finanza locale - mercato comune - sovracanoni er i sppicazion della lecce sulla montagna 


Il Consiglio Nazionale deil'UNCEM si è riunito il 12 di- 
cembre in Roma, in seduta ordinaria, sotto la presidenza del- 
l'On. Giraudo. | lavori hanno occupato tutta la giornata e si 
sono conclusi con la presentazione di alcuni ordini del giorno 
da parte dei Consiglieri: avv. Rinandi, avv. Cosentino, on. 
Bettiol, avvocati Bruno e De Ciampis, signor Rossi, dott. Espo- 
sto, cav. Provini. Tali ordini del giorno, per mandato dell’As- 
semblea, sono stati coordinati dalla Presidenza nel testo 
seguente: 

« Il Consiglio Nazionale dell'UNCEM, riunito in seduta 
ordinaria il 12 dicembre 1957 in Roma, presi in attento esa- 
me gli argomenti posti all'ordine del giorno e quelli accennati 
dal Presidente nelle sue comunicazioni, 
mentre esprime un voto di plauso all'opera dell'Unione ed in 
particolare del suo Presidente, 
formula i seguenti voti in ordine ai vari problemi: 

a) — Sovracanoni idroelettrici: 

Rilevato come le Società Idroelettriche, malgrado la ri- 
conosciuta costituzionalità della legge, non hanno fatto fronte 
che in misura modesta ai pagamenti dovuti e continuano a 
mantenere nei confronti della legge un atteggiamento di op- 
posizione sia pure in sede giudiziaria, 
tenuto conto dello stato di legittima agitazione delle popola- 
zioni montane per il mancato versamento integrale dei sovra- 
canoni destinati ad attenuare lo sato di bisogno e di disagio 


successivamente il Consiglio Nazionale dell’Unioné per un ul- 
teriore esame della situazione a quella data e per deliberare 
le eventuali azioni a tutela degli interessi della montagne 
b) — Legge 4 dicembre 1956, n. 1377 

Considerato che nessuna liquidazione dei soviacanoni de- 
rivanti da tale legge è stata finora disposta, mé che le nu- 
merose pratiche sono tutt'ora in stato di istruttoriài; 
impegna la Giunta e la Presidenza dell’Unione pér gli oppor- 
tuni e necessari interventi che vlagono ad accelérare l'appli- 
cazione della legge in parola, che non presenta dubbi sulla 
sua interpretazione. | i 
c) — Finanza locale 

Considerata la necessità di una riforma generale, che 
valga a dare stabilità ai bilanci dei piccoli comuni montani, 
esprime per intanto l'esigenza che, contestualm lite al prov- 


vedimento che abolisce l'imposta di consumo sul vino, veniga 
adottato un provvedimento che valga a compensare i Comuni 
del minore introito derivante ai loro bilanci da tale abolizione 
e dalle altre maggiori spese sopraggiunte in questi mesi in 


virtù di altri provvedimenti legislativi. 

d) —- Convegno sul Mercato Comune 
Considerate le indubbie ripercussioni che |" 

Mercato Comune avrà sulla economia montana, 

invita la Presidenza a indire una riunione apposita del Consi- 


i 
: 
i 
ro 


attuazione del 


in cui versano le loro zone, 


“danno mandato alla Presidenza di convocare, verso fa metà 


del mese di gennaio, l'Assemblea dei Consorzi dei Bacini e 


I LAVORI DEL CONSIGLIO 


Il 12 dicembre si è tenu- 
ta in Roma la riunione or- 
dinaria autunnale del Con- 
siglici Nazionale dell'U.N.- 
C.E.M. I lavori hanno occu- 
pato l’intera giornata. Alla 
riunione erano pure presenti 
il Senatore Sibille Presiden- 
te del C.I.P.D.A., ‘il Dr. 
Nucci del Segretariato Na- 
zionale della Montagna ed 
il Dr. Piazzoni del Moci- 
mento Gente della Monta- 
gna. 


Il Presidente On.le Gio- 
vanni Giraudo, ha aperto la 
riunicne porgendo il cor- 
diale saluto dai Consiglieri 
presenti, ha voluto ricorda- 
re le figure di alcuni gran- 
di amici della Montagna 
scomparsi in questi ultimi 
tempi, e particolarmente vi- 
cini alla nostra Unione, per- 
ché hanno sempre conside- 
rato il problema della mor- 
tagna come un problema es- 
senzialmente umano: Il Gen. 
degli Alpini Girotti, i dott.ri 
D'Amato e Funiciello, Ispet- 
tori Forestali, ed il Card. 
Piazza. 

L’On. Giraudo ha quindi 
intrattenuto il Consiglio sul- 
le varie questioni che inte- 
ressano più da vicino le 
Amministrazioni dei Comu- 
ni montani, quali la finanza 
locale, la minima unità col- 
turale, la delimitazione del- 
le zone montane ai fini del- 
la costituzione dei Consigli 
di Valle e delle Comunità 
montane, la questione dei 
scvracanoni idroelettrici, lo 
spopolamento delle vallate. 
Per ognuno di questi argo- 
menti ha illustrato breve- 
mente lo stato di fatto ed 
il pensiero della Presidenza 
dell'Unione al fine della mi- 
glior loro soluzione. Egli ha 
pure ricordato alcuni risul- 
tati positivi ottenuti in sede 
legislativa dall'azione della 


Unione, quali la inclusione 
dei Comuni montani tra gli 
aventi diritto alle provvi- 
denze previste dalla Legge 
per le aree depresse del 
Centro-Nord, tra quelli che 
hanno precedenza nei finan- 
ziamenti per il credito spor- 
tivo, ecc. 

Dopo questa prima parte 
generale introduttiva, il Pre- 
sidente ha intrattenuto il 
Consiglio sul punto dell'O. 
d.G. relativo al Mercato 
Comune Europeo, esami- 
nando se sia opportuno 0 
meno predisporre per la pri- 
mavera prossima un apposi- 
to Convegno nazionale per 
esaminare i riflessi dell’ap- 
plicazione del MCE sulla 
economia montana, nonchè 
per individuare le azioni ne- 
cessarie per inserire la stes- 
sa, con utilità e senza ri- 
percussioni dannose, nel 
quadro generale del Merca- 
to Comune. 

L’On Giraudo ritiene op- 
portuno rinviare il conve- 
gno all'estate dopo le ele- 
zioni politiche, facendolo 
tuttavia precedere da un 
apposito Consiglio Nazio- 
nale straordinario dell'UN- 
CEM, a base allargata me- 
diante la partecipazione di 
esperti e di economisti, con 
specifica funzione di comi 
tato di studio e di coordi- 
namento della materia. E° 
quindi seguita la relazione 
del V. Presidente avv. Ober- 
to sulla questione dei sovra- 
canoni idroelettrici a favo- 
re dei Consorzi e dei Co- 
muni inclusi nei Bacini Im- 
briferi Montani. 

Il relatore, premesso bre- 
vemente il proprio pensie- 
ro sulla questione del 
M.E.C. concordando col 
Presidente sulla opportunità 
di preparare il Convegno 
degli Amministratori con 
una apposita precedente 


glio Nazionale verso i primi di febbraio, con If 
studiosi e di tecnici, per l'esame di questo argolt 
se ne possano trarre utili indicazioni ai fini d'l 


serimento dell'economia montana nel mercato europeo >». 


riunione del Consiglio Na- 
zionale allargato, passa a 
trattare della Legge. 959. 
L’avv. Oberto illustra lo sta- 
to di applicazione della leg- 
ge, ed informa il Consiglio 
sui risultati del Convegno 
dei Dirigenti dei Consorzi 
B.I.M. indetto dal'UNCEM 
e tenutosi a Milano il 18 
Novembre. Fa poi noti ai 
Consiglieri i risultati degli 
incontri avuti dalla apposi- 
ta Cammissione col Ministro 
dei LL.PP. On. Togni e col 
Sottosegretario alle Parteci- 
pazioni Statali On. Marotta, 
dai quali si è appreso che 
le Società Idroelettriche a- 
vrebbero deciso di versare 
senz'altro i sovracanoni per 
tutti gli impianti posti al 
disopra dei 600 metri, men- 
tre intendano coltivare le 
cause di opposizione ai de- 
creti ministeriali di delimi- 
tazione dei B.I.M. per gli 
altri impianti, dinanzi ai va- 
ri tribunali regionali delle 
acque pubbliche. 


Chiude rilevando l’opera 
preziosa svolta anche in que- 
sto campo dall’UNCEM, e 
ricorda come proprio oggi 
ricorre il quinto anniversa- 
rio dell'inizio della sua at- 
tività. Il Censiglio per ac- 
clamazione approva un vo- 


to di plauso al Presidente 
on. Giraudo, ed ai suoi co!- 
laboratori. 

Iniziatasi la discussione 
interviene il Dott. Rossi sul 
problema della finanza lo- 
cale, di cui sottolinea l'ur- 
genza per risollevare le sor- 
ti dei bilanci Comunali e 
provinciali, sulla minima 
unità colturale, sullo super- 
contribuzioni e sull’esenzio- 
ne del vino dall'imposta di 
consumo. 


Dopo brevi interventi del- 
l'avv. Rinaldi e dell'On. Bet- 
tiol sul Mercato Comune e 
sul problema del ridimen- 
sionamento della popolazio- 
ne in montagna, l'avv. Bel- 
fiore, si dichiara favorevole 
alla proposta del Presidente 
e dell'Avv. Oberto sul Con- 
vegno per il Mercato Co- 
mune e richiama l'attenzio- 
ne del Consiglio sulla ne- 
cessità di non perdere di vi- 
sta agli altri settori del pro- 
blema della montagna spe- 
cialmente la applicazione 
delle leggi 991 e 18377. 

Segue l'intervento del Dr. 
Piazzoni sulla questione dei 
sevracanoni idroelettrici, e 
sul'a delimitazione B.I.M., 
sulla finanza locale e la mi- 
nima unità colturale, sul 
Mercato Comune, nonchè 


proficuo în- 


sull’impegno necessario negli 
stessi Consiglieri per poten- 
ziare e sviluppare l’azione 
di adesione dei Comuni al-. 
la Unione. Quindi l'On. Pa- 
cati discute sul Mercato Co- 
mune affermando che a suo 
parere esso riveste ancora 
un aspetto di fluidità per 
cui non è facile prendere 
decisioni chiare in propo- 
sito, specie nel settore agri- 
colo. Ritiene pertanto op- 
portuna la proposta del Pre- 
sidente per un Convegno di 
studio ad opera del Consi- 
glio Nazionale, quindi trat- 
ta del lavoro della Commis- 
sione Tecnico-legislativa e 
delle Sottocommissioni, del- 
le leggi 959 e 1377, della in- 
dustrializzazione delle zone 
montane con speciale riguar- 
do ‘alle ricerche ed alle 
estrazioni minerarie, nonchè 
della finanza locale. 
Seguono il Dr Luca Pu- 


Aia 


“glia sulla questione della de- 

limiazione delle zone da 
parte delle . Commissioni 
Censuarie Provinciali e sul- 
la ripartizione dei fondi del- 
la 991 ai Comprensori di 
Bonifica Monana; il Rag. 
Andreolli che constata come 
l'assicurazione degli Idro- 
elettrici di versare i sovra- 
canoni quanto meno per gli 
impianti posti oltre i 600 
metri sia già un primo pas- 
so positivo verso l’applica- 
zione della legge e contem- 
poraneamente auspica il po- 
tenziamento dell’azione del- 
PUNCEM per l'applicazione 
integrale della 959, nonchè 
interessamento sulla neces- 
sità di apportare modifiche 
al Testo Unico sulle acque; 
Pavv. Rinaldi sul criterio di 
delimitazione dei Bacini Im- 
briferi Montani, sulla finan- 
za locale e sulla necessità di 
prevedere a tempo l’inciden- 
za finanziaria dell'Ente-Re- 
gione anche nei riflessi del- 
le imposte e sovraimposte 
locali. 

L’avv. Cosentino, dopo 
aver posto in rilievo l’atti- 
vità personale del Presiden- 
te del'UNCEM, tratta del- 
l'abolizione dell'imposta sul 
vino tanto nei confronti dei 
privati quanto delle Ammi- 
nistrazioni comunali, sotto- 
lineando la necessità di una 
contropartita concreta e 
contestuale a favore di bi- 
lanci comunali per il caso 
della sua eventuale aboli- 
zione. (Continua a pag. 2) 
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blanziamenti Legge per la Montagna: Bsereizio Finanziario 1997-90 


Per mutui (art. 2) 


Per contributi (art. 3) 
Per 
Per 


Per 


opere pubbliche di bonifica montana 
acquisti (ampliamento demanio forestale) 


piani generali, aziende speciali, ecc. 


TOTALE L. 


L. 2.000.000.000 
L 4.400.000.000 
L. 6.750.000.000 
L 1.000.000.000 
L 500.000.000 


14.650.000.000 
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Gesù e la 
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monfagna — 


Da una grotta scavata nel monte è uscita la Luce del 
mondo, quella che apparirà sul Tabor in tutto il Suo divin 
«Splendare.e che si oeeulterà. sul Golgota per il sacrificio 
premo a salvezza dell'Umanità. È 
Il Suo grande Messaggio resterà nei secoli « Il Discorso 
della Montagna ». 


BUONA VOLONTA' 
(se ci sel) 


BATTI UN COLPO! 


di GIANNI OBERTO 


bi. e Società idroelettriche, se le nostre impressioni sono 
esatte, starebbero disponendosi a pagare, sia pure 
soltanto entro determinati limiti, i sovracanoni per i b.i.m.: 
quelli arretrati, e quelli di ormai prossima scadenza. 


Esse affermano che ciò 
è una chiara e manifesta 
prova di buona volontà. È 
sembra vogliano soggiun- 
gere che così assecondano 
lazione e le istanze dell'U. 
N.C.E.M. e dell'assemblea 
dei Presidenti dei Consorzi 
dei b.i.m. 

Bisogna fare, a questo 
punto, un discorso sempli- 
ce e chiaro: un discorso 
onesto. 

Noi vogliamo credere 
nella buona volontà e nelle 
buone intenzioni dei com- 
plessi idroelettrici: anche se 
si dice che di buone inten- 
zioni, evidentemente rima- 
ste a tale stato, sia lastri- 
cato persino l'inferno; ed 
anche se sappiamo che 
qualche Società, attraverso 
ad agguerriti uffici legal 
con, audace iattanza, prear- 
nunciata azioni giudiziarie 
che impegneranno almeno 
sette anni! 

Chi sa pai perchè proprio 
sette anni? 

Forse per suscitare la car- 
ducciana reminiscenza del- 
le sette fiasche colmate, in 
sette lunghi anni, di lacrime 
amare? 

Si vuol far piangere an- 
cora, dunque, la montagna, 
deludendone una legittima 
attesa? 


O si vuol mettere in ter: 
mini crudi lalternativa vit- 
toriosa nel conflitto tra po- 
tenza politica e potenza’ 
economica? 

Lasciando da parte i 
rivoltosi ostinati, che pen- 
siamo siano pochi, — nella 
convinzione peraltro che 
anche per quelli si dovran- 
no, a un certo momento, 
escogitare ed 
energicamente i mezzi coer- 
citivi da chi ne ha il potere. 
e il dovere, per punire una 
deliberata resistenza allo 
legge — avviamo il discorso 
con gli altri che, superata 
la grossa battaglia sull’in- 
costituzionalità. della. legge 
959, si trincerano ora neî | 
l’azione e nel proposito, pro- 
posito di ripresentarsi din- 
nanzi ai Tribunali Regiona- 
li delle acque, per impu- 
gnare la delimitazione dei 
singoli bacini. i 

Nessuno contesta alle So- 
cietà tale facoltà. 

Il Magistrato è presidio e 
garanzia per tutti nell'inter- | 
pretazione della legge, e 
nella sua applicazione. 

Si è sempre sostenuto che 
qualunque criterio fosse 
stato prescelto per la deli- 
mitazione dei b.i.m. avreb- 
be trovato critiche ed oppo- 
sizioni. Nè VU.N.C.E.M. è 

(Continua a pag. 2) 


adottare 


IL MONTANARO D’ITALIA 


r——A——_————_______1 


BUONA VOLONTA 


4 (Continua dalla 1? pag.) 

2 persuasa che quello adotta- 

3 to sia il migliore. Anzi! 

SI Però il nostro ragiona- 
mento, semplice, e non 


‘semplicistico, come si è da 
taluno voluto dire, è questa: 
la legge demanda al Mini- 
stro dei LL. PP. la delimi- 
tazione: quegli l'ha fatta 
secondo un certo criterio. 
E allora si paghi, intanto, 
osservando tale determina- 
zione. 

Se il discorso non ci por- 
tasse troppo lontano vor- 
remmo anzi esaminare se a 
sorreggere il nostro punto 
di vista non ci conforti an- 
che il principio del solve et 
repete. Il che evidentemen- 
te non si mancherà di fare 
in sede giudiziale. 

Qui ci vogliamo invece 
mantenere sul piano del- 
l'uomo della strada: anzi 
delluomo della monta- 
gna. Il quale commen- 
ta quanto sta accaden- 
do col dire: «è uno scan- 
dalo! C'è una legge e non 
la si osserva. I ” grossi” han- 
no sempre il coltello per ii 
manico. Campa cavallo che 
la montagna... muore ». E 
via dicendo. I montanari 
sono gente semplice. Dare 
scandalo ai semplici è peg- 
gio che attaccarsi una ma- 
cina al collo e affogarsi. 

Ora, quando l'uomo del- 
la montagna sente dire che 
i complessi idroelettrici — 
privati ed « irizzati » —, co- 
me prceva di buona volontà 
si dispongono a pagare i so- 
vracanoni per gl’impianti 
di derivazione collocati so- 
| pra ai seicento metri, invo- 
‘cando tale limite con riferi- 
mento alla legge sulla mon- 
tagna 991, respingendo 
quelli di 500 e 300 m. di 
cui ai decreti ministeriali, 
fa una grossa, anche se 
molto amara, risata, che 
rimbalza da valle a valle. 

Basta infatti prendere in 
mano la legge 991 e rifar- 
si all'art. 1 — con le modi- 
fiche della legge Giraudo 
— per vedere che la quota 
di 600 m. non è, in sè © 
per sè, termine e limite di 
montanità. 

Sono territori montani 1 
Comuni censuari situati per 
almeno 1°80 per cento della 
loro superficie al disopra 
. dei 600 m., e quelli nei 
quali il dislivello tra la 
quota altimetrica inferiore 
. e la superiore non è minore 
di 600 m.. 

Come ognun vede la leg- 
ge 991 non taglia con un 
colpo di scimitarra il terri- 
‘torio a 600 m.: sopra è 
| montagna e sotto no. 

Gl’'idroelettrici lo com- 
prendono bene anche se, 
per motivi processuali, non 

lo dicono chiaramente, at- 
teggiandosi anzi a paladini 
della montagna, quasi di- 
" cendo: «vedete, proprio 


(SE CI SEI) 


di Gianni Oberto 


noi invochiama e valoriz- 
ziamo la legge vostra, la 
Fanfani 991 >. 

Ma questo è far la gibi- 
gianna! Lasciamolo il gio- 
co ai ragazzini... 

Lo comprendono 
bene gl'idroelettici che sce- 
gliere la quota 600 m. per 
pagare è fissare arbitraria- 
mente un limite che non è 


assolutamente nella’ legge. 


nemmeno in quella ch'essi 
ora invocano. 

Certo farebbe comoda 
escludere dall'obbligo di 
pagamento dei sovracanoni 
tutti gl'impianti di deriva- 
zione collocati al di sotto 
di 600 m. sul livello del 
mare, anche se situati in 
territorio. montano secondo 
la legge 991: farebbe como- 
do, ma si eluderebbe pro- 
prio la legge sul cui bina- 
rio si pretende di volersi 
mettere. 


E allora, essi dicono, se 
il criterio altimetrico di 


600 m. non va, arriviamo a 


delimitare in concreto, ca- 
so per caso, î singoli b.i.m.: 
ma respingiamo quello del 
Ministero LL. PP. di 500 e 
300 metri. 


Noi obbiettiamo: una de- 
limitazione caso per caso, 
valle per valle, può anche 
farsi. Chi conosce il pen- 
siero  dellU.N.C.E.M. sa 
bene che cosa in proposito 
si sia sempre sostenuto. 

Ma quando si arriverà a 
ciò? 

Se il pastore Aligi dormì 
settecent'anni la montagna 
non vuol dormire, in attesa 
di nuove delimitazioni nè 
sette, nè settant'anni. 

Vuole avere oggi subito 
ciò che oggi le spetta. 

Nuove, diverse delimita- 


zioni, più convenienti finan-. . 


co per i Comuni Montani, 
— senza pregiudizio dei ri- 
vieraschi non montani 
potranno avvenire: ma in- 
tanto adottiamo quelle sta- 
bilite secondo il criterio 
prescelto dal Ministro de: 
LL. PP.. Il quale non ha 
commesso degli accessi di 
potere, scegliendo un crite- 
rio piuttosto che un altro, 
usando di una facoltà 

legislatore a lui demandata. 

Concludiamo il discorso 
con una proposta chiara, 
semplice, concreta, che con- 
sideriamo la prova provata 
della buona volontà degli 
elettrici. 

Mentre si discute, intan- 
to, paghino, senza pregiu- 
dizio delle loro ragioni ed 
eccezioni, paghino tutto e 
tutti in base ai decreti Mi- 
nisteriali. 

Si considerino, dai com- 
plessi idroelettrici paganti, 
dai 


WARM MORNING fa dimenticare l’inverno! 


tanto . 


Consorzi b.i.m. e dai. 


BATTI UN COLPO! 


Comuni percipienti quali 
acconti sui versamenti a 
scadere in futuro le som- 
me relative ai sovracanoni 
dovuti per le derivazioni si- 
tuate al di sotto dei 600 
metri: (intendiamoci: noi 
non adottiamo tale criterio, 
ma ci adattiamo alla tesi 
avversaria unicamente per 
formulare questa proposta). 

Se la Magistratura dirà 
che le delimitazioni del Mi- 
nistero sono senza eccesso 
di potere, le Società avran- 
no pagato il dovuto e la 
montagna, ricevuto secondo 
legge e giustizia. 

Se diranno i Giudici che 
vi è eccesso gli idroelettri- 
ci avranno anticipato alla 
grande creditrice paziente 
qualcosa su quanto dovran- 
no pagare negli anni suc- 
cessivi. 

Pagheranno di meno al- 
lora. 

Si conteggeranno persino 
gl’interessi (i montanari so- 
no correnti, anche con gli 
interessi), e nulla sarà per- 
duto. Per nessuno. 

Si sarà ristabilito ’equi- 
librio’ per gli ora denuncia- 
ti mancati versamenti. 

Non è una onorevole in- 


.tesaP 


La montagna investirà 


subito le somme. 

Venti miliardi spesi lassù, 
in aggiunta a quelli che fi- 
nanziano le altre leggi, lo ri- 
cordino gl’italiani tutti, so- 
no spesi anche per il pia- 
no: per la difesa della eco- 
nomia italiana. 


Questa è, ci sembra, pro- 
va vera di buona volontà. 


Gianni Oberto 


| lavori del 
Consiglio 


(Continua dalla 1 pag.) 
Ha quindi preso la parola 


«l'On. F.G. Bettiol che ac- 


cenna all'azione necessaria 
per adeguare leconomia 
montana al M.E.C. con spe- 


‘ciale riguardo all’allevamen- 


to del bestiame e della pro- 
duzione agraria e sostiene 
la necessità di un dibatti- 
mento approfondito sull’ar- 
gomento, o in sede di Con- 
vegno o in sede di Consi- 
glio allargata. del’UNCEM. 
come meglio riterrà lAssem- 
blea. Il parlamentare, tratta 
quindi della 959, manife- 
stando la propria amarezza 
perchè le Società Idroelet- 
triche non abbiano ancora 
adeguato la loro condotta 
alle disposizioni di una leg- 
le dichiarata costituzionale; 
ed insiste nel chiedere 
una cangrua energica azio- 
ne governativa verso le 
Concessionarie. Seguono 
sullo stesso argomento l'avv. 
De Ciampis, il dr. Esposito 
e il sig. Degl’Innocenti. 


Per ultimi intervengono 
nella discussione l'on. Ve- 
ronesi, il sig. Salvi, l'avv. 


Bruno, Presidente dell'Am- 
ministrazione Provinciale di 
Roma, il quale espone al 
Consiglio i propri punti di 
vista sull’esenzione dell’im- 
posta consumo del vino nei 
confrenti dei bilanci comu- 
nali e provinciali, sui piani 
di bonifica, e sull’applicazio- 
ne delle leggi 959 e 1377. 

Dopo una breve risposta 
dell'avv. Oberto, il Presi- 
dente On. Giraudo ha rias- 
sunto la discussione, ringra- 
ziando i vari Consiglieri per 
l’attivo apporto ai lavori, ed 
ha accettato come racco- 
mandazione i vari ordini 
del giorno presentati dagli 
oratori, accogliendo il man- 
dato del Consiglio alla Pre- 
sidenza di fonderli per for- 
mulare l'ordine del giorno 
ufficiale della riunione che 
abbiamo riportato in aper- 
tura. 

In chiusura della sedu- 
ta, il Consiglio ha confer- 
mato anche per il prossimo 
1958, i contributi associa- 
tivi in vigore nel corrente 
anno. 


APPROVATA LA LEGGE 
PER IL 


CREDITO SPORTIVO 


Le Commissioni riunite 
Interni, Finanze e Tesoro 
della Camera hanno appro- 
vato in sede legislativa, il 
provvedimento per la costi- 
tuzione dell’Istituto di Cre- 
dito Sportivo, con sede in 
Roma. 

Si tratta di un Istituto di 
credito specializzato per la 
erogazione di mutui ad enti 
locali o ad altri enti pub: 
blici che debbano costrui- 
re, attrezzature, ampliare o 
ricostruire impianti sporti- 
vi soprattutto in piccoli e 
medi centri delle zone de- 
presse d’Italia. 

L'Istituto ha un patrimo- 
nio di tre miliardi di lire ed 
ha la facoltà, concessagli 
dalla legge, di emettere ob- 
bligazioni fino a nove mi- 
liardi; il che consente di 
avere quasi dodici miliardi 
a disposizione per le prime 
operazioni ‘creditizie. 

La legge in oggetto apri- 
rà larghe e nuove prospet- 
tive alla attrezzatura spor- 
tiva del Paese e quindi al- 
lo sport italiano. 

All’originario progetto go- 
vernativo è stato aggiunto 
dalle Commissioni un. arti- 
colo col quale si stabilisce 
che tanto i ‘mutui quanto i 
contributi saranno conces- 
si, con preferenza, agli enti 
locali: delle zone depresse 
carenti di impianti sportivi. 
Ai fini della legge, precisa 
l'articolo, « si intendono de- 
presse le zone nelle quali è 
autorizzata ' ad operare la 
Cassa per opere straordina- 
rie di pubblico interesse 
nell’Italia meridionale (Cas- 
sa per il Mezzogiorno), non- 
ché, per le rimanenti re- 
gioni d’Italia, i Comuni 
considerati montani ai sen- 
si della Legge 25 Luglio 
12 n. 991 e quelli che, ad 
altri effetti, siano stati rico- 
nosciuti similari ai comuni 
del Sud. 


Il 


o disposizioni del eat 


La procedura per gli ac- 
quisti di immobili da parte 
delle Associazioni agrarie, 
di cui alla legge 16 giugno 
1927, n. 1766, ed al regio 
decreto 26 febbraio 1928, 
n. 332, è attualmente rego- 
lata dalla legge 5 giugno 
1950 n. 1037, la quale pre- 
scrive che gli acquisti stes- 
si debbono essere autoriz- 
zati con decreto del Capo 
dello Stato, previo parere 
del Consiglio di Stato. 

L’espletamento di tale 
procedura, comporta, ov- 
viamente, un notevole lasso 
di tempo, ciò che rende, 
in pratica, ben difficili gli 
acquisti di terreni da parte 
dei detti Enti, in quanto 
raramente il venditore è 
disposto ad attendere il pe- 
riodo necessario per otte- 
nere il provvedimento del 
Capo dello Stato. La pro- 
cedura stessa, inoltre, ap- 
pare, evidentemente, non 
adeguata alle attuali esi- 
genze di snellezza e celeri- 
tà dei procedimenti ammi- 


Nb 
il 


nistrativi. 

Si è ritenuto, pertanto, di 
predisporre un provvedi. 
mento legislativo mediante 
il quale (articolo 1) vengo- 
no estese anche alle Asso- 
ciazioni agrarie in parola le 
disposizioni della legge 21 
giugno 1896, n. 218, e del 
relativo regolamento 26 lu- 
glio 1896, n. 361, in virtà 
delle quali spetta al prefet- 
to di autorizzare l'acquisto 
dei beni stabili da parte 
delle provincie, dei comuni 
e delle istituzioni di bene 
ficienza. 

Al fine, poi, di assicurare 
il conseguimento di una 
procedura del tutto sempli- 
ce e spedita, e di dirimere 
altresì preventivamente o- 
gni eventuale dubbio che 
potesse sorgere al riguardo, 
è parso opportuno stabilire 
(articolo 2) che i provvedi- 
menti prefettizi di autoriz- 
zazione debbano essere a- 
dottati previo il solo parere 
del competente. Ispettorato 
provinciale dell'agricoltura. 


DISEGNO DI LEGGE 


Art. 1. 


Alle Associazioni agrarie, di cui alla legge 16 giugno 
1927, n. 1766, ed al regio decreto 26 febbraio 1928, n. 332, 
sono estese le disposizioni della legge 21 giugno 1896, n. 218, 
e del relativo regolamento 26 luglio 1896, n. 361, sulla com- 
petenza dei prefetti ad autorizzare le provincie, i comuni e le 
istituzioni pubbliche di beneficenza ad accettare lasciti e 


donazioni. 


Art.. 2. 


| provvedimenti prefettizi di 


autorizzazione sono adot- 


tati previo parere del competente Ispettorato provinciale del- 


l'agricoltura. 


Le Associazioni agrarie di 
cui parla il disegno legisla- 
tivo approvato dalla Prima 
Commissione della Camera 
dei Deputati (Atto N° 2514 
C.) sono quegli Enti che sot- 
tc vari nomi (partecipanze. 
università , conunanze, e co- 
sì via) si ripromettono l’eser- 
cizio dei diritti su beni di 
cui i partecipanti hanno èl 
godimento promiscuo e il 
godimento a rotazione o al- 
tre finalità analoghe 


Si tratta di comunioni 
che ripetono lorigine da 
vecchi ordinamenti. 

Esse non si possono ri- 
condurre ad unico concetto, 
in quanto si diversificanv 
non solo nella varietà degli 
ordinamenti, ma anche nel- 
le origini storiche a cui at- 
tingono. 

La legge 16 giugno 1927 
sul riordinamento degli usi 
civici e il regolamento del- 
la medesima, 26 febbraio 
1928, n. 332, non ne danno 
una definizione ma le men- 
zionano nelle varie dispo- 
sizioni ‘ per lo più: insieme 
ai comuni ed alle frazioni 
di comuni ceme soggetti 


del godimento di usi civici 
o di altri diritti ad essi affi- 
ni. 

L'art 25 della legge del 


1927 stabiliva che l'allora 
Ministero dell'Economia 


Nazionale (ora Agricoltura 
e Foreste), poteva procede- 
re allo scioglimento delle 
associazioni agrarie sempre 
che il patrimonio si rivelas- 
se insufficiente ai bisogni 
degli utenti o vi fossero 
motivi per ritenere inutile 
o dannosa l’esistenza di es- 
se, stabilendo altresì il cri- 
terio di devoluzione dei lo- 
ro terreni: questi venivano 
trasferiti ai comuni e alle 
frazioni in cui si trovavano. 
Il regio decreto 29 otto- 
bre 1932, n. 1472 imponeva, 
poi, la costituzione e il fun- 
zionamento delle Associa- 
zioni agrarie, qualora non 
esistessero, in tutti i comu- 
ni in cui fossero terre di 
dominio collettivo, sempre 
che l’entità del patrimonio 
giustificasse l’esistenza del- 
l'Ente e ne assicurasse il 
regolare funzionamento. 


Detto decreto stabiliva 
che la costituzione doveva 


essere approvata con decre- 
to del Ministro dell’ Agricol- 
e Foreste; si determi- 
gli organi del- 
lAssociazione, che veniva 
sottoposta a ingerenza, vi» 
gilanza e tutela del Prefetto 
e della Giunta provinciale 
amministrativa. 


tura 


navano, poi, 


Per le aree 


fabbricabili 


Sono attualmente in di- 
scussione alla Camera, pres. 
so la Commissione Finanze 
e Tesoro, i disegni di leg- 
ge sulle aree fabbricabili. 

Senza entrare nel merito 
del valore e della portata 
generale dei provvedimenti 
legislativi in esame, rilevia- 
mo come l’applicazione di 
essi a tutti i Comuni, pic- 
coli o grandi che essi sia- 
no, e quindi anche ai Co- 
muni montani, ci rende per- 
plessi. Sarebbero infatti 
preoccupanti le ripercussio- 
ni di carattere economico 
sui piccoli pmoprietari di 
terreni. soggetti al tributo 
ed a quelli che, trovandosi 
i loro terreni ubicati negli 
immediati dintorni dei cen- 
tri, possono essere compre- 
si dal Consiglio Comunale 
entro la zona vincolata. 

Mentre questi provvedi- 
menti possono essere rite- 
nuti logici per quei Comuni 
montani che sono dichiara- 
ti centri turistici, in quanto 
effettivamente si tratta di 
Comuni in cui è naturale lo 
incremento edilizio e per- 
tanto le aree fabbricabili 
sono tali per propria natu- 
ra e non per dichiarazione 
del Consiglio comunale. ri- 
teniamo non giusti i prov- 
vedimenti se estesi ai Co- 
muni montani che centri 
turistici non sono. AL 

Innanzitutto per una ca- 
gione di equità tributaria: 
si vorrebbe infatti a deter- 
minare un aumento note- 
vole dei tributi complessivi 
gravanti sui terreni sogget- 
ti al vincolo, anche se in 
pratica nessuno finora li ave- 
va considerati aree fabbri- 
cabili. In secondo luogo, 
l’affidare semplicemente al 
Consiglio Comunale l’inclu- 
dere o non determinati ter- 
reni nella zona vincolata, 
potrebbe prestarsi ad arbi- 
trii a danno di questo o di 
quel coltivatore. 


Ci auguriamo che la 
Commissione Finanze e Te- 
soro della Camera vorrà te- 
nere presenti queste consi- 
derazioni, anche alla luce 
delle risultanze della rela- 
zione dell'On. Belotti, da 
cui è apparsa chiara l’one- 
rosità dei provvedimenti in 
ispecie in relazione alle 
piccole proprietà pet 
la loro stessa ubicazione in 
piccoli comuni, non hanno 
alcun carattere speculativo. 


che, 


Abbonatevi a 
“Il Montanaro d’Italia, 
Quota annua L. 600 
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IL DISEGNO DI LEGGE PER IL 
RIPIANAMENTO DEI BILANCI 
COMUNALI E PROVINCIALI 


Nella seduta del:3 dicembre 
1957 è stato distribuito a Mon- 
tecitorio il disegno di legge 
presentato al Ministro dell’In- 
terno concernente il 


mento dei 


ripiana- 
comunali e 
provinciali deficitari per gli an- 
ni 1957 e 1958. 

Come noto, il Ministero del- 
l’Interno, di concerto con quel- 
lo delle Finanze e Tesoro, ha 
in corso di studio e di defini- 
tiva predisposizione un organi- 
co schema di disegno di legge 
inteso ad apprestare, mediante 
il riordinamento della Finanza 
Locale, i mezzi necessari  al'a 
sistemazione dei bilanci dei co- 
muni e delle provincie. 


bilanci 


Senonchè le difficoltà connes- 
se con tale riforma non hanno 
ancora consentito di varare la 
nuova organica disciplina della 
materia in tempo utile. 

Si è dovuto pertanto ricorre- 
re al provvedimento provviso- 
rio suaccennato, al fine di assi- 
curare agli enti locali deficitari 
i mezzi finanziari straordinari 
per ripianare i disavanzi di bi- 
lancio relativi agli esercizi 1957 
e 1958. 

Già per la conertura dei di- 
savanzi economici dei bilanci re- 
lativi al 1946 era stata autoriz- 
zata lassunzione di mutui dal- 
l'apposita legge 22 maggio 1956 
N. 495. Ma « la situazione per 
l'esercizio finanziario 1957, non- 
chè quello del 1958, — dice il 
Ministro Tambroni nella rela- 
zione che accompagna il prov- 
vedimento — si presenta ancor- 
più grave di quelle precedenti, 


in quanto dall'esame dei bilan- 
ci finora approvati dalle Giun- 
te Provinciali Amministrative e 
dalla Commissione Centrale per 
la Finanza Locale si può fon- 
datamente desumere che il di- 
savanzo complessivo da ripia- 
nare (calcolato per il 1956 in 
L. 77 miliardi) salirà notevol- 
mente a cagione della dilata- 
zione delle spese in conseguen- 
za del conglobamento totale del 
trattamento economico del per- 
sonale e dell'aumento ‘dei costi 
dei servizi pubblici per il rial- 
zo di alcuni prezzi (combusti- 
bili, carburante, ecc.). > 

«La gravità della situazione 
patrimoniale degli enti deficita- 
ri dovuta al continuo progressi- 
vo incremento dei debiti con- 
solidati (mutui per opere pub- 
bliche, mutui per il pareggio di 
disavanzi economici e di am- 
ministrazione, debiti di speda- 
dalità ratizzati, ecc.) ha perciò 
indotto a predisporre questo 
schema di disegno di legge, con 
il quale, nella considerazione 
che le attuali disponibilità del- 
lerario non consentirebbero di 
erogare dei contributi in capi- 
tale, vengono accordati anche 
per gli anni 1957 e 1958 dei 
mutui di favore, analogamente 
a quanto già disposto per :l 
1956 con gli articoli 2 e 20 della 
legge 22 maggio 1956 N. 495». 

Per opportuna conoscenza de- 
gli Amministratori dei Comuni 
montani e degli altri Enti ade- 
renti alla nostra Unione, ripor 
tiamo qui di seguito il disegno 
di legge sul ripiamento dei bi- 
lanci deficitari. 


DISEGNO DI LEGGE 
Art. 1 


| comuni e le provincie che, nonostante l'applicazione di 
supercontribuzioni in misura non inferiore, rispettivamente, al 
350 ed al 300 per cento, sul limite massimo della sovrimposta 
fondiaria sui terreni, al 500 per cento dell’addizionale sui 
redditi agrari, ed al 50 per cento delle tariffe massime di 
tutte le imposte e tasse non afferenti ai servizi pubblici, esclu- 
se l'imposta di famiglia e quelle sul bestiame e sulle industrie, 
sui commerci sulle arti e sulle professioni e relativa addizio- 
nale provinciale e con l'aumento delle tariffe massime delle 
imposte di consumo nei limiti di cui all'ultimo comma dell’ar- 
ticolo 24 della legge 2 luglio 1952, n. 703, non conseguono 
il pareggio dei propri bilanci per gli anni 1957 e 1958 pos- 
sono essere autorizzati a provvedere al ripiano del relativo 
disavanzo con l'assunzione di un mutuo, ai sensi degli arti- 
coli 1, 2 e 3 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 


naio 1945, n. 51. 


La garanzia statale di cui all'articolo 2 del decreto le- 
gislativo luogotenenziale 24 agosto 1944, n. 211, ed all’arti- 
colo 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51, è limitata all'80 per cento dell'ammontare del mutuo 


autorizzato. 


Art. 2. 


L'autorizzazione di cui all'articolo 1 viene concessa con 
decreto del Ministero dell'interno, di concerto con quelli del 
tesoro e delle finanze, su proposta della Commissione cen- 
trale per la Finanza locale, la quale esercita, nei confronti 
degli enti contemplati dalla presente legge, i poteri di cui 
agli articoli 322 e 336 del testo unico della legge comunale 
e provinciale, approvato con regio decreto 3 marzo 1934, n. 
383, e successive modificazioni ed aggiunte, anche in de- 
roga al disposto del penultimo comma dell'articolo 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 19 agosto 1954, 


n. 968. 


Art. 3. 


Per i comuni montani e per quelli delle piccole isole, de- 
terminati ai sensi dell'articolo 1 della legge 25 luglio 1952, 
n. 991, o dell'articolo 3 della legge 2 luglio 1952, n. 703, la 
misura delle supercontribuzioni stabilite dall'articolo 1 della 
presente legge, dovrà essere non inferiore alla metà di quella 


stabilita nell'articolo stesso. 


Per i comuni e ie provincie delle Regioni a statuto spe- 
ciale rimangono in vigore, ai fini del pareggio economico 
dei rispettivi bilanci per gli anni 1957 e 1958 le disposizioni 
dell'articolo 4 della legge 22 aprile 1951, n. 288. 

Rimane fermo in ogni caso il limite dell'80 per cento sta- 
bilito nel secondo comma dell'articolo 1 della presente legge. 


Art. 4. 


La concessione dei mutui autorizzati per il pareggio eco- 
nomico dei bilanci 1957 e 1958 dei comuni e delle provin- 
cie, ai sensi dell'articolo 1 sarà effettuata dalla Cassa depositi 
e prestiti e dagli Istituti finanziari che saranno all'uopo de- 
signati dal Ministero del tesoro, anche în deroga ai rispettivi 


statuti. 


Art. 5. 


Ai fini della presente legge è in facoltà dei Ministri del- 
l'interno, delle finanze e del tesoro di disporre, in qualsiasi 
tempo, accertamenti ispettivi presso gli enti deficitari per de- 
terminare le cause della situazione finanziaria degli enti stes- 
si ed indicare i provvedimenti ritenuti necessari per rimuo- 
verle od attenuarle, anche agli effetti delle successive gestioni. 
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La relazione dell'Onorevole Truzzi e i discorsi del Ministro 
Colombo, dell’Onorevole Bonomi e dell’Ingegnere Camaiti 


Si è svolto il 21 Dicembre u.s. 
al Palazzo Rospigliosi in Roma 
il Convegno nazionale della Pa- 
storizia, promosso dalla Confe- 
derazione Coltivatori Diretti. Lo 
on. Truzzi, vice presidente della 
Coltivatori Diretti ha tratteg- 
giato in un’ampia relazione i 
problemi della pastorizia italia- 
na, affermando che le sue cause 
vanno identificate’ nell’estensio- 
ne della coltura granaria che ha 
portato a una progressiva restri- 
zione dei pascoli ed alle diffi- 
coltà provocate dagli sviluppi 
della bonifica e della riforma 
agraria. Dopo aver esaminato gli 
aspetti organizzativi e tecnici 
della pastorizia, l’on. Truzzi ha 
posto in rilievo i rimedi per una 
sollecita realizzazione dei piani 
di bonifica montana con il mi- 
glioramento dei pascoli, ricoveri, 
abbeveratoi e viabilità. 


L’on. Bonomi si è soffermato 
soprattutto sulla necessità del- 
l’intervento del Governo di mo- 
ralizzare i canoni dei pascoli 
imposti dagli enti pubblici che 
spesso sono i più elevati, sul- 
l'abolizione dell'imposta del be- 
stiame e su la soluzione del 
problema del credito, che è par- 
ticolarmente assillante sia per le 
difficoltà dei fondi, che per il 
saggio d’interesse che bisogna 
adeguare alle effettive possibi- 
lità della pastorizia. 

Il Ministro Colombo,. si sof- 
ferma sulle cause della crisi. ri- 
levandone la complessità e fa- 
cendo giustizia delle affermazio- 
ni di coloro che sogliono impu- 
tarla alla riforma agraria, affer- 
mando che lo sviluppo della bo- 
nifica e della trasformazione 
fondiaria ha determinato un nuo- 
vo equilibrio dell’agricoltura, in- 
cidendo sulle zone tradizionali 
di pascolo. Oggi nessuno può 
disconoscere che questo feno- 
meno sia di grande interesse so- 


Il Castorino, animale da pelliccia 


«Mangia come lo scoiattolo, 
si tuffa in acqua come la lon- 
tra, s’intana come il coniglio, 
cammina come il rospo, corre a 
sbalzi come il gatto, fa toeletta 
con la cura d’una signorina da 
marito, ha le mani d’una scim- 
mia, le zampe dell’anatra, i den- 
ti del castoro, la coda del ratto, 
grossi peli come un cinghiale, i 
baffi della tigre e mammelle sul 
dorso come una... negra ». 


Questa la descrizione — ana- 
logica quanto si vuole ma sug- 
gestiva — che uno zoologo fran- 
cese fa del castorino o nutria, 
l'ormai noto animale da pellic- 
cia i cui allevamenti si moltipli- 
plicano un po’ ovunque ed il cui 
morbidissimo manto, autentico 
velluto, trova vivace e crescente 
richiesta nel settore dell’abbi- 
gliamento. 


Buffo o goffo, fors'anche sco- 
stante per la sua somiglianza ad 
un grosso topo, sarà apparso in 
un imprecisato anno della - pri- 
ma metà del XVI secolo ad un 
gruppo di coloni spagnoli  tra- 
piantatisi nel Nuovo Mondo che 
risaliva la zona, ricchissima di 
acqua, compresa fra i fiumi Pa- 
ronà. Uruguay e Rio de la Plata 
— l’odierna Entre Rios — alla 
ricerca di terre fertili e pasco- 
live. Da quel primo incontro 
non vi fu più pace per i costo- 
rini o nutrie come li chiama- 
rono gli spagnoli scambiandoli 
per lontre, all’epoca. piuttosto 
comuni nei fiumi europei. Ini- 
zialmente preda ambita per la 
carne tenera e sapida, il nutria 
divenne in un secondo tempo 
— non appena, cioè, se ne ap- 
prezzò la morbida e folta pellic- 
cia (il cosiddetto sottopelo o 
« borra ») in Europa — oggetto 
di caccia e di incetta spietate. 
Parziali dati statistici precisano 
infatti che dal 1872 al 1929 fu- 
rono vendute sul mercato inter- 
nazionale ben 22 milioni di pel- 
li, con una punta di poco meno 
di 5 milioni nel 1901. Ciò spie- 
ga come — diffusissimo in tut- 
ta l'America del Sud e partico- 
larmente in Argentina, Paraguay, 
Ecuador, Uraguay e Terra del 
Fuoco — il castorino viva og- 
gi in zone circoscritte, protetto 
da speciali e severe leggi go- 
vernative che ne hanno scongiu- 
rato la totale distruzione. 
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Sul finire dello scorso secolo, 
l’aumentata richiesta europea 
delle pelli indusse alcuni zoo- 
cultori francesi a tentarne l’al- 
levamento in cattività (il nutria 
è infatti l’ultimo mammifero ri- 
dotto allo stato domestico). Lo 
esperimento ebbe successo tanto 
che, dopo il 1920, il nostro ani- 
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ciale. ed. economico, -così - come 
non si può deprecare lo svilup- 
po della meccanizzazione, che 
ha reso possibile la coltivazione 
di vaste superfici prima a pa- 
scolo. 

Rilevato che l’andamento dei 
prezzi dei prodotti della pasto- 
rizia non si può dire sconfortan- 
te e che l'esportazione del: peco- 
rino ha subito, rispetto all’an- 
teguerra, solo-una lievissima ri- 
duzione, il Ministro ritiene, che 
le prospettive economiche di svi- 
luppo della pastorizia sono con- 


crete, intensificando le’ colture 
foraggere avvicendate anche a 
mezzo dell’irrigazione. E’ nel 
programma del Ministro dell’A- 
gricoltura di inserire la pasto- 
rizia nell’utilizzazione dei fondi 
della legge della Montagna e 
dell'ultima legge per la Zootec- 
nica, nonché della stessa legge 
per il Mezzogiorno. 

L’ng. Camaiti, direttore gene- 
rale delle Foreste e dell’Econo- 
mia montana, rileva che il Mini- 
stro vuole la coesistenza in mon- 
tagna di tutto quanto possa por- 


tare un beneficio all’economia 
delle popolazioni montane. Se 
qualche zona è stata limitata al 
pascolo è anche vero che spesso 
si vorrebbe esagerare nell’utiliz- 
zo a danno del bosco. Egli fa 
però una distinzione tra alleva- 
mento ovino e caprino, in quan- 
to quest'ultimo è veramente per- 
nicioso per la difesa del patri- 
monio forestale. 

Il Convegno ha approvato al- 
l’unanimità un ordine del giorno 
col quale si fanno voti per ade- 
guare gli interessi dell’agricol- 


AIll' Aquila il Convegno 
Nazionale dell'Armentizia 


Presieduto dal dr. Anto- 
nio Zappi Recordati, diret- 
tore generale della Confa- 
gricoltura, si è tenuto a La 
Aquila il Convegno nazio- 
nale dell’Armentizia, al qua- 
le hanno partecipato nume- 
rosi tecnici e delegati delle 
Unioni Agricoltori, nonchè 
una rappresentanza della 
Pia Unione Pastori. 

Dopo lo svolgimento del- 
le relazioni dei proff. Rive- 
ra, Ciarocca, Mercuri e De 
Marzi e di vari interventi, il 
vice direttore della Confa- 
gricoltura dr. Fernando Pa- 
gani ha illustrato una rela- 
zione approvata all’unani- 


mità, con la quale si chiede: 
1) una politica che, resti- 
tuendo all’armentizia la sua 
funzione storica e sociale, 
favorisca, pur tenendo con- 
to dell’evoluzione dei nostri 
ordinamenti produttivi, la 
formazione di aziende sil- 
vo-pastorali di monte ed 
agro-pastorali di piano, ra- 
zionalmente collegate tra di 
loro, debitamente integrate 
e meglio rispondenti alle 
esigenze di una ovinicoltu- 
ra moderna e razionale; 2) 
che nell'attuazione dei pro- 
getti di trasformazione agra- 
ria e per la bonifica di pia- 


. no e. di monte, si tenga con- 


to di tali esigenze assoluta- 
mente fondamentali, perchè 
la zootecnica non è costitui- 
ta esclusivamente di bovi- 
ni, talora inadatti alle ma- 
gre risorse di queste zone, 
ma si faccia il dovuto po- 
sto agli ovini, come i più 
economici trasformatori ed 
utilizzatori di tali scarse ri. 
sorse; 3) che non solo sia 
salvaguardata, ma favorita 
la riconduzione a pascolo 
dei terreni ove attualmente 
si praticano colture di scar- 
so reddito, impedendo ogni 
tentativo di occupazione 
delle cosidette terre incolte, 
con lo specioso pretesto di 
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male veniva largamente allevato 
in Francia, Olanda, Belgio, Scan- 
dinavia e, soprattutto, in Germa- 
nia. Il primo allevamento spe- 
rimentale di castorini nel nostro 
Paese, realizzato in Alessandria, 
risale al 1928 e gli eccellenti ri- 
sultati ottenuti spronarono al- 
cuni tecnici ed appassionati a 
creare un certo numero di im- 


o è » 


Esaminiamo’ ora, rapidamente, 


. il nostro roditore. Adulto ed al- 


levato in cattività, può, coda 
compresa, sfiorare il metro di 
lunghezza e pesare dai 6 ai 9 kg. 
Ha testa grossa e piatta, collo 
corto e robusto, occhi piccoli, 
orecchie quasi impercettibili e 
ripiegabili all’indietro, coda ova- 


Un esemplare di castorino 


pianti «pilota ». Da allora s'è 
percorsa molta strada. Valgano, 
in proposito, poche ed eloquen- 
ti cifre: nel 19830, secondo le 
statistiche degli allevamenti di 
animali da pelliccia nel mondo, 
l’Italia figurava con dieci im- 
pianti, cinque dei quali di ca- 
storini; nel 1940 esistevano 20 
allevamenti di nutrie che la guer- 
ra ridusse ad, una diecina; nel 
1950 ne risultavano 60, nel 1952 
circa 90, nel 1955 non meno 
di 800. Oggi, infine, pur non 
disponendo di precisi dati sta- 
tistici, si può affermare che gli 
allevamenti in essere siano non 
meno di 1.000, un decimo dei 
quali con oltre cinquecento 
esemplari in sviluppo. 

Per parte di privati, inoltre, 
— che, or è qualche anno, han- 
no costituito in Roma l’Associa- 
zione Nazionale Allevatori di 
Castorini e di-recente, a facili- 
tare la vendita del prodotto, lo 
Ammasso Cooperativo delle pel- 
li — non sono mancate realiz- 
zazioni che hanno del miraco- 
loso. Con paziente e costosa 
opera di selezione si sono otte- 
nute pelli di nutria bianco ni- 
vee, perlate, rosate, pastello, ar- 
gentate, dorate ecc. che, afferma 
un esperto, « essendo naturali, 
risultano d’una bellezza incom- 
parabile, sì da farle giudicare, 
da tecnici primari, le migliori 
pelli da pellicceria ». E non si 
può certo dire che l’opera dei 
selezionatori si sia fermata! 


le e glabra, zampe anteriori 
prensili, posteriori ampiamente 
palmate. Abilissimo nuotatore, 
gli è indispensabile l’acqua nel- 
la quale si bagna frequentemen- 
te, lava il cibo, depone gli 
escrementi e, quasi sempre, si 
accoppia. Poligamo, frugivoro e 
frugale come il coniglio (la ra- 
zione d’un adulto è di 300 gr. 
circa di radici e di erbe di 80 
gr. di grani, per un totale di 6-7 


lire al giorno), resistente alle 


malattie e parassitazioni, il nu- 
tria è sessualmente maturo a sei- 
sette mesi; sugli otto-dodici me- 
si fornisce, specie se abbattuto 
ad inverno inoltrato; una pellic- 
cia di pregio e di lunga durata. 

La femmina, che ha otto-dieci 
mammelle nella regione dorsale 
(quattro o cinque, cioè, per lato, 
cosicché può comodamente al- 
lattare anche in acqua: gli ame- 
ricani hanno fantasiosamente de- 
finita la castorina « una nave ci- 
sterna »), partorisce cinque volte 
in due anni nidate di quattro- 
dodici piccoli. I nutriotti, viva- 
cissimi, poche ore dopo la na- 
scita già guazzano nell'acqua 
esplorando il minuscolo mondo 
racchiuso nel box o recinto — 
normalmente in muratura ed a 
«cielo » scoperto — le cui di: 
mensioni, per un nucleo di due 
femmine ed un maschio sono — 
compresi i due nidi ricovero, il 
porchetto e la vasca — di ap- 
pena 2mx2m. 

Purché protetto dal sole — che 


il castorino non ama troppo — 
’animale può essere allevato 
persino in una terrazza —! 


è è » 
La natura di queste note, che 


hanno valore orientativo e di- 
vulgativo, non consente di scen- 


dere in particolari, pur di gran- 


de importanza, quali la matta- 
zione, lo scuoiamento, la cura 
delle pelli, l’utilizzazione dei 
sottoprodotti e vari altri (1). 
Finalità dell’articolo è di ri- 
chiamare l’attenzione dei zoo- 
cultori su un animale che può 
costituire un allevamento margi- 
nale d’azienda agricola di pri- 
missimo piano. Il mantenimento 
giornaliero d’un castorino è, in 
definitiva, molto modesto in 
quanto si basa su verdure, fo- 
raggi e mangimi di facile repe- 
ribilità nelle aziende agricole e 
di costo limitato. Di fronte alla 
non rilevante spesa d’allevamen- 
to — e pur tenendo conto del- 
l’ammortamento degli impianti e 
del costo dei riproduttori capo- 
stipiti (dalle 30 alle 40.000 L. 
per coppia di tipo comune) — 
sta il ricavo del valore della 
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Negli ambienti degli agricol- 
tori si rileva che in questi ul- 
timi dieci anni si è creato nel 
nostro Paese uno stato d’animo 
che tende a combattere le for- 
me di allevamento ovino, giudi- 
cato anche da tecnici di valore, 
come superate o per lo meno 
non troppo degne -di considera- 
zione in un'agricoltura poggiata 
essenzialmente sulla macchina. 
Il patrimonio ovino si è ridotto 
in forma abbastanza grave, scen- 
dendo da 10 milioni e mezzo di 
capi nel 1950, ai circa 8 milioni 


Ue concorsi per 


Due interessanti concorsi a 
premi sono stati testè banditi 
dalla Camera di Commercio In- 
dustria e Agricoltura di Peru- 
gia su proposta degli Organi fo- 
restali: un concorso sulla pian- 
tagione di pioppi e l’altro sul- 
l'impianto di tartufaie. 

Non possiamo tacere l’impor- 
tanza dell’iniziativa che si in- 
quadra in un piano di maggiore 
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tura e della silvicoltura con 

quelli dell’allevamento ovino 

specie nelle zone di bonifica e 

della riforma fondiaria; che si 
realizzino con urgenza i piani di 
bonifica montana, per conseguise 
nelle zone alpestri, il migliora- 
mento dei pascoli, dei ricoveri, 
dell’abbeveraggio e degli acces- 
si stradali; che il Ministro in- 
tensifichi l’azione di migliora- 
mento . massale dei greggi e 
prenda altri provvedimenti a 
favore dei greggi e degli inte- 
ressi armentizi. Fa 
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dare temporanea o saltuaria 
occupazione ad una mano 
d’opera alla quale per que- 
sta via vengono a mancare 
permanenti possibilità di 
occupazione; 4) che scienza 
e tecnica, attraverso una. 
sperimentazione intesa e co- 
ordinata, siano chiamate 
a più sostanziosi contributi 
pratici; 5) che sia favorita. 
la ricostruzione dei patrimo- 
hi ovini, attraverso l’intensi- 
ficazione del credito a me- 
dio termine, con adeguato 
concorso dello Stato al pa- 
gamento degli interessi; 6) 
che per assecondare la ri- 
presa siano posti freni ad 
imposizioni di oneri che 
sfiancano l’ovinicoltura; 7) 
che con provvedimenti op- 
portuni sia favorita la co- 
stituzione di Enti tra alle- 
vatori per la difesa e l’av- 
valoramento dei loro  pro- 
dotti. i 


pelliccia, oltre quello della car- 
ne (3-4 kg. netti) — giudicata 
simile a quella del maialino de 
latte ,con qualcosa che ricorda 
il sapore del tacchino — e delle 
cessioni di soggetti destinati alla 
riproduzione. Per le femmine va 
poi aggiunto il surplus dato dai 
nutriotti, +6 


infine, il timore del mancato as 
sorbimento delle pelli: si - 
cora ben lontani dal soddisfare 
le crescenti richieste interne... 
«Un modesto capitale — ci 
ceva un pioniere italiano dell’al- 
levamento del castorino — un 
po’ di buon senso e molta pa 
sione sono sufficienti, sempre che 
l’acqua sia abbondante, per rea- 
lizzare un allevamento di casto 
rini: non mancheranno, poi, le 
soddisfazioni morali e materiali ». 


G. MARIA MISCHI . 


(1) Per maggiori notizie cfr. 
« Orientamenti per l’allevame 
to del nutria o castorino in I 


NAZIONALE DELL'AGRICOL- 
TURA - Roma. 


DALL'AGRICOLTURA 


e mezzo attuali, con notevo) 
pregiudizio per tutte le zon 
agricole nelle quali questa ridu 
zione si è attuata. Si può cal- 
colare. in circa 40 miliardi 
perdita totale che l’agricoltur: 
italiana ha subìto, di cui 20 mi 
liardi rappresentati dal mancato 
provento di svariati prodotti of- 
ferti dalla pecora e il resto rap- 
presentato da predotti non più 
conseguiti da colture erbacee 

arboree per essere venute mi 
le preziose concimazioni org 
niche. 


poppali e tarluaio 


valorizzazione della terra 
bra augurando che molti si 
i partecipanti. 

Per eventuali informazioni 
volgersi sia ai Comandi d 
Stazioni Forestali nonché alla 
Ispettorato Ripartimentale € 
Foreste di Perugia e Dist 
forestali di Gubbio e Spoletc 
alla stessa Camera di Comr 


ci 


de 


un pezzo di pane, un pò 
di comnpanauco, 
minesira calda e il ristoro 
ael riposo; niente piatil pre- 
libau, mente pesce, niente 
came se non poche vole al. 
lanno. # così laovigliamen- 
to e per tuto il resto. Mori- 
| gerawezza assoiura che ra- 
senta lindigenza. Uno sta- 
«to. di miseria che diventa 
ogni più insopportabile. 
L'economia montana si 
può classiticare ira quelle 
«di consumo, limitata com'è 
— in massima prate — alla 
proquzione di beni destina- 
tl direttamente al consumo 
‘ael produttore e della sua 
famiglia, con esigue possi- 
bilia di supero aa destina- 
Te alla vendita. In conse- 
«guenza le condizioni di vi- 
ta della gente di montagna 
restano arretrate entro li- 
miti direi quasi insupera- 
bili. 
Di contro, l’attività indu- 
| striale, rinverdita ed ingi- 
| gantita dopo le rovine del- 
la guerra, in pieno rigoglio 
‘assicura al datore di lavoro 
‘e al lavoratore margini più 
alti, consentendo un più 
alto tenore di vita. Da ciò 
a tendenza specie nei gio- 
vani, ad abbandonare la 
«montagna e l'agricoltura 
la valle e l’industria. 
Dopo la tragedia del di- 
oscamento indiscriminato 
er le esigenze della guer- 
‘a, ora è il turno del dira- 
damento umano. Lo spopo- 
lamento progressivo della 
nontagna è la realià posta 
in risalto in Parlamento, 
ei congressi, sulla stampa; 
«è un grido di allarme che 
di monte in monte scende 
valle, avverte, prega, am- 
_monisce: 
popola, aiutatela 
che sia troppo tardi! 
Reddito basso, disoccu- 
ione, miseria sono le 
use della tragedia che og- 
la montagna vive. Eppu- 
«quanta ricchezza! Dalla 
qua che disseta e rende 
a Vita possibile e comoda, 
l’acqua che alimenta le 
andi centrali elettriche fa- 
rendo la vita stessa e le 
industrie; dai pascoli pro- 
nati che consentono ij 


prima 


zootecnico e i suoi pro- 
i; dagli alberi che raf- 
enano le acque piovane, 
e nevi e i venti, e purifica 


‘niscono pure legname 
Tr le costruzioni domesti- 
e per quelle industria- 


nazionae, sol che noi 
ontanari porgessimo la 
nano per aiutarli a resiste- 
e persistere nella cer- 
a di un domani mi 
ore. 

E° malata la nostra mon- 
agna: bisogna curarla © 
esto, se si vuole salvarla 
con essa il piano, uniti 
; me sono per interdipen- 
denza in uno stesso desti. 
‘ing. Camaiti, Direttore 
erale della Economia 
tana e delle Foreste, 
n l’autorità che gli pro. 
viene dalla profonda cul 
ura tecnica. in materia e 


a sera la. 


la montagna si. 


LO SPOPOLAMENTO DELLA 
MONTAGNA E IL RIMEDIO 
DEL TURISMO 


L attività agricola, che pure assorbe il 48% della popo- 
-* lazione attiva. d’Italia, nonostante tutti gli sforzi 
compiuti dal Governo democratico e le provvidenze ac- 
. cordate, realizza un reddio medio assai basso (100-120 mi- 

la lire pro capite), reddito che in montagna si assottiglia 
— ancora fino a rasentare i limiti del minimo indispensa- 
| bile. Tuttavia i montanari resistono ancora per l’attacca- 
mento alla terra e per la sobrietà dei costumi: 


dalla carica, parlando dello 
spopolamento dell’Appen- 
nino Tosco-Emiliano, ne ha 
puntualizzato le cause. Ha 
riconosciuto che l’agricoliu- 
ra montana non potrà mai 
soddisfare le esigenze di vi- 
ta aumentate anche per i 
montanari, se resta ferma al 
livello attuale, ed ha avvi- 
sato che occorre perciò mi- 
gliorare i redditi della mon 
tagna, indirizzando le atti- 
vità montanare verso una 
più razionale agricoltura, 
riportando il bosco laddove 
esso appare indispensabile, 
potenziando l'artigianato € 
creando accanto al reddito 
della terra altri redditi pro- 
venienti da altre fonti, co- 
me ad esempio il turismo. 
Lo spopolamento della 
montagna, tenomeno ormai 
esteso, salvo poche ecce- 
zioni per le forrunate mon: 
tagne già valorizzate, può 
essere e deve essere terma- 
to, non per legare i monta- 
nari alia montagna ma per 
assicurare alla montagna la 
sua funzione integratrice e 
protettrice della valle. Co- 
nosciuta la causa o le cause 
della crisi e quindi delio 
spopolamento, tutti concor- 
dano nell’indicare i rime- 
di nel turismo e nella tra- 
formazione o ammonderna- 
mento dell’agricoltura. L’u- 
no non esclude l’altro, anzi 
si può affermare che i due 
mezzi devono operare in- 
sieme, tanto più che per il 


‘turismo di montagna pres- 


suposto indispensabile è la 
strada, indispensabile an- 
che allo sviluppo dell’agri- 
coltura. 

Non è nostro compito ad- 
dentrarci nell'esame parti- 
colareggiato. dei possibili 
sviluppi della agricoltura 
montana in rapporto ai be- 
nefici offerti dalle leggi; ci 
soffermeremo sul turismo 
come mezzo di valorizza- 
zione della montagna e di 
trasformazione dell’econo- 
mia se non ad alto livello a 
reddito sufficiente. 

Turismo, dunque, movi- 
mento cioè di uomini da un 
punto ad un altro, e speci- 
ficatamente turismo di mon- 
tagna ‘come trasferimento 
temporaneo di uomini ver- 
so la montagna. Turismo 
stagionale o continuativo, 
estivo o invernale, secondo 
le prestazioni che una mon- 
tagna o un gruppo di mon- 
tagne possono offrire. Tu- 
rismo di massa, di popolo, 
di quantità piuttosto che 
qualità ,perchè il turismo 
oggi soddisfa una esigenza 
del popolo che è quantità 
in continua evoluzione ver- 
so la qualità. Il inrismo, co- 


sì inteso, richiede come 
presupposto indispensabile 
la costruzione di strade, 


adeguate — per larghezza e 
pavimentazione — al mo- 
derno traffico motorizzato. 
con caratteristiche panora- 
miche non disgiunte dalla 
esigenza della brevità e del- 
la opportunità di collega- 
mento con i centri abitati 
più interessati e caratteri- 


» stici, in modo da creare del- 


le vere e proprie zone turi- 
stiche. Accanto alle strade, 
ove è possibile e convenien- 
te, costruire funivie e seg- 
giovie. Poi bisogna dotare 


i vari centri dell’attrezzatu 
ra ricettiva, indispensabile 
anch'essa ad . assicurare, 
mantenere ed incrementare 
lo sviluppo del turismo: 
quindi, camping, rifugi, po- 
sti di ristoro, e alberghi 
che saranno di lusso, di me- 
dio e di basso costo, a se- 
conda la località — quelli 
di medio costo non dovreb: 
bero mancare mai —, in 
considerazione della pre- 
messa di fare un turismo di 
massa. E, infine, dotare le 
diverse zone di attrezzatu- 
re sportive e ricreative scel. 
te caso per caso. A chi 
spetta l'iniziativa? Il Com- 
missariato per il Turismo do- 
vrà, in ogni caso, essere lo 
organo coordinatore e direi 
propulsore, studiando e ap- 
prontando i piani generali 
e convogliando in un'uni- 
ca direttrice le diverse ini- 
ziative particolari. Imme: 


diatamente vicini gli Enti 


locali (Comuni, Provincia), 
che, come maggiori e diret- 
tamente interessati, dovreb- 
bero in loco studiare le 
possibilità di sviluppo, sol- 
lecitare le iniziative pubbli- 
che e private affiancandole 
co ntutto il proprio impe- 
gno e la propria autorità, 
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favorire. la. istituzione di 
mezzi pubblici di trasporto 
anche mediante la conces 
sione di contributi, esonera- 
re almeno per un certo pe- 
riodo di tempo le iniziative 
private da tasse che talvol. 
ta hanno il sapore di bal 
zelli, invogliandole anzi € 
spingendole ad avvalers’ 
delle provvidenze delle vi- 
genti leggi. La iniziativa pri- 
vata, non può e non deve 
essere dimenticata o tenuta 
in minor conto, perchè ad 
essa spetta il. compito di 
completare concretamente 
il piano strutturale del rin- 
novamento e fare del turi- 
smo una nuova ed inesau- 
ribile fonte di ricchezza. 

Commissariato per il Tu- 
rismo, Enti locali, privati, 
tutti insieme in una sola 
cordata per salvare la mon- 
tagna e i montanari. 

Il problema esiste ed è 
di vaste proporzioni. Ma 
l’attività coordinata e saga- 
ce di Enti e persone re- 
sponsabili altamente quali- 
ficate darà i suoi frutti e al- 
lora lieti e gioiosi saliranno 
al cielo i canti della monta- 
gna, riconquistata ad un av- 
venire migliore e sicura- 
mente duraturo. 


ò 
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I COMUNI PER L'EUROPA | 


Al 3° Congresso dell’Associazione dei Comuni d’Europa, tenutosi nei giorni scorsi a Frascati, 
l'Onorevole Giraudo ha portato la voce dei Comuni e delle popolazioni di montagna. 


La fecondazione artificiale in montagna 
compito dei 


D ella fecondazione artificiale quale efficace metodo per il miglio- 
ramento genetico e per il miglioramento sanitario della spe- 


cie bovina non è ormai più lecito dubitare. 


Altrettanto certo è l’essere l’allevamento del bestiame uno dei 
fondamenti su cui poggia l'economia montana per cui si ha di 
conseguenza che un giudizioso ed equilibrato sviluppo della fecon- 
dazione artificiale in montagna è auspicabile per il miglioramento 
qualitativo dell’allevamento e conseguentemente del reddito delle 


popolazioni montane. 


Interessante esaminare gli 
aspetti organizzativi ed econo- 
mici del problema presentato 
dallo sviluppo della fecondazio- 
ne artificiale in montagna. 


Anzitutto è necessario osse1- 
vare a quale organismo debba 
competere l'esame di tali aspetti 
del problema, ed alla luce dei- 
l’attuale organizzazione ammi- 
nistrativa, senza dubbio la scel- 
ta deve cadere sul Consiglio di 
Valle, affiancato ovviamente per 
la parte tecnica da quegli or- 
gani scientifici che per la loro 
competenza specifica indubbia- 
mente costituiscono un indispen- 
sabile ausilio. Il perché di que- 
sta scelta .è da ricercarsi in un 
triplice ordine di motivi. 

Motivi di ordine tecnico, in 
quanto proprio il Consiglio di 
Valle nell’elaborazione e nell’at- 
tuazione del « Piano generale », 
accertate le possibilità locali, 
può svolgere quell’azione di in- 
dirizzo degli allevatori verso 
questa o quella razza dopo aver- 
ne valutati gli effetti economici 
alla luce di una conoscenza ge- 
nerale ed approfondita del pro- 
blema economico locale di cui 
l'allevamento zootecnico è sol- 
tanto uno degli aspetti, sia pure 
importante. 

Azione di indirizzo verso una 
determinata razza abbiamo det- 
to, ma sarebbe più esatto dire 
azione di indirizzo al migliora- 
mento di una determinata razza 
in quanto già naturalmente al- 
la base di ogni predilezione lo- 
cale sta un fondamento eco- 
nomico. 


Azione di indirizzo che natu- 
ralmente non deve limitarsi a 
forme più o meno platoniche, 
ma concretizzarsi 
contributiva, 


in assistenza 
nella costituzione 
delle società di allevatori, nel- 
l’organizzazione di fiere concor- 
so e soprattutto nel porre i pic- 
coli allevatori nelle condizioni 
di realmente fiuire dei benefici 


concessi dalle leggi vigenti (991 
e 2367) sottraendoli alla specu- 
lazione dei grandi allevatori pro- 
prietari dei nuclei di selezione. 

A questo si può ginugere co- 
me abbiamo anzidetto con un 
giudizioso ed equilibrato svi- 
luppo della Fecondazione arti- 
ficiale. 

Dicono infatti i tecnici che 
non è consigliabile sottoporre 
più del 30-35% delle bovine da 
fecondarsi alla fecondazione ar- 
tificiale per non influire negati- 
vamente sull'allevamento dei 
torelli, elemento di notevole im- 
portanza per la scelta dei sog- 
getti da destinarsi alla fecon- 
dazione atificiale, per lo scam- 
bio dei tori da zona a zona © 
per la conseguente immissione 
di nuove correnti di sangue ne- 
gli allevamenti. 

Motivi organizzativi. Conside- 
rando che per la convenienza 
economica all'impianto di un 
centro di fecondazione  artifi- 
ciale è necessario poter contare 
su una popolazione bovina di 
almeno 10.1)00 capi calcolando 
gli interventi nella percentuale 
prevista del 30-35%, appare evi- 
dente come, almeno nelle val- 
late alpine, il lato organizzativo 
della Fecondazione artificiale 
debba affidarsi ad un Ente di 
più ampia giurisdizione territo- 
riale che non il Comune Ammi- 
nistrativo. 

Questo sia per lo sviluppo or- 
ganizzato della Fecondazione 
artificiale attraverso centri e sot- 
tocentri « di valle», sia attra- 
verso la forma degli interventi 
a domicilio che sembra mag- 
giormente attirare i tecnici alla 
luce delle esperienze maturate 
in materia in questi ultimi anni. 

Esperienze del resto facilmen- 
te intuibili, 

La pratica dell’alpeggio, lar- 
gamente diffusa nelle zone mon- 
tane, determina una quasi to- 
tale fecondazione delle bovine 


Consigli 


nel periodo invernale al fine di 
ottenere il parto nei mesi di 
settembre ottobre al rientro dal- 
l’alpeggio. 

Questa consuetudine, che ac- 
centra nella stagione invernale 
le richieste di fecondazione, se 
da un lato giustifica lo scarso 
entusiasmo dei montanari al tra- 
sporto delle bovine al centro di 
fecondazione artificiale con la 
necessità di percorrere a volte 
considerevoli tratti di strada in- 
nevata o comunque ad affron- 
tare ed a far affrontare all’ani- 
male condizioni atmosferiche non 
ideali, d’altra parte determina 
la necessità di disporre, alme- 
no nei periodi di maggiore ri- 
chiesta, di un organizzato ser- 
vizio veterinario che deve fare 
logicamente capo ad un Ente 
avente una determinata vastità 
di giurisdizione atta a garantirne 
l’esistenza e soprattutto l’omo- 
geneità nell’indirizzo tecnico. 

Motivi economici. Il Consiglio 
di Valle, organo elettivo, nel- 
l'attuazione del «Piano gene- 
rale economico di Valle », posto- 
si il problema dell’allevamento 
bovino e considerata quale ele- 
mento risolutivo per il migliora- 
mento genetico e sanitario, e 
quindi economico, la feconda- 
zione artificiale, deve necessa- 
riamente esaminare il lato eco- 
nomico di questa soluzione. 

L’inseminazione artificiale in- 
fatti comporta attualmente al- 
l’allevatore una spesa media che 
oscilla sulle 1400-1500 lire com- 
prensiva del seme e della pre- 
stazione veterinaria. 

Tale cifra, pur garantendo la 
effettiva fecondazione dell’ani- 
male (inseminazione eventual- 
mente ripetuta), costituisce pur 
sempre una spesa più che dop- 
pia nei confronti di quella ne- 
cessaria per la monta naturale. 

Considerando il miglioramento 
genetico e sanitario dell’alleva- 
mento bovino un miglioramento 
apportato ad uno degli elementi 
più cospicui del patrimonio agri- 
colo nazionale si dovrebbe giun- 
gere proprio attraverso a que- 
sti riconoscimenti periferici dei 
Consigli di Valle, al riconosci- 
mento del servizio della Fecon- 
dazione artificiale quale servizio 
di pubblica utilità con il con- 
Seguente intervento finanziario 


di 


Valle 


dello Stato o, per delega, degli 
Enti locali. 

Come può il Consiglio di Val- 
le concentrare questo ricono- 
scimento di pubblica utilità al 
servizio della fecondazione arti- 
ficiale? 


Interessante è rilevare come 
già le antiche Regole e le Co- 
munità Carniche e Cadorine 
riconoscessero un certo qual pri- 
vilegio particolare ai. tenutari 
della monta taurina con la co- 
stituzione degli ancor oggi esi- 
stenti «prà del toro » prati, ge- 
neralmente i migliori e meglio 
esposti del territorio, il cui pro- 
dotto in foraggio veniva desti- 
nato dalla Comunità ai tori da 
riproduzione. 


Evidente è l’inadeguatezza 
odierna di una simile misura, 
benché sia da considerare la 


bontà del principio, ma un in: 
tervento concreto del Consiglio 
di Valle è pur tuttavia possibile, 
sia in proprio, sia quale ele- 
mento coordinatore degli inter- 
venti che da più parti potreb- 
bero essere effettuati, magari in 


concorrenza e con diversi indi- 
rizzi tecnici. 
In proprio quando, trovato 


con l’assestamento giuridico ed 
organizzativo l’assestamento am- 
ministrativo finanziario indisper:- 
sabile alla sua esistenza il Con- 
siglio di Valle potrà procedere 
e all’organizzazione tecnica del 
servizio (centri di Fecondazione 
artificiale, veterinari) e nello 
stesso tempo alla emissione di 
buoni gratuiti sia per la prov- 
vista del seme ai centri ed ai 
veterinari, sia per le prestazioni 
sanitarie, 


Quale elemento coordinatore, 
accentrando per la ridistribuzio- 
ne secondo un piano generale 
di intervento, gli sforzi tuttora 
compiuti dai vari Enti ed Isti- 
tuti scientifici. 

Questi due casi, del 
glio di Valle agente in proprio 
o quale elemento coordinatore, 


Consi- 


non vanno disgiunti ma visti in 
una progressione logica di atti- 
vità, dapprima coordinatrice e 
successivamente autonoma. 

La pratica insegna che l’esi 
stenza di un organismo funzio- 
nante può provocare quelle di- 


sposizioni legislative o quegli 


interventi intesi a migliorare il 
funzionamento mentre difficil- 
mente tali disposizioni od inter- 
venti riescono a dar vita dal 
nulla ad organismi periferici 
funzionanti. 

Appunto in funzione di que- 
sto stato di cose molto interes- 
sante appare l’azione che può 
svolgere il Consiglio di Valle 
nell’organizzazione dello svilup- 
po della fecondazione artificiale 
nelle zone montane. 

Riassumendo possiamo breve- 
mente fissare i presupposti ed 
i principi cui si dovrebbe ade- 
guare in questo campo l’azione 
del Consiglio di Valle: — Esa- 
me della situazione locale del- 
l'allevamento zootecnico e scel- 
ta degli indirizzi miglioratori da 
apportare per mezzo della fecon- 
dazione artificiale; — Studio del- 
l’organizzazione locale dello svi- 
luppo della fecondazione artifi- 
ciale (centri o servizio veterinari) 
che più si adatta alle condizioni 
ambientali; — Promozione di 
propaganda tecnica per lo svi- 
luppo della pratica; — Azione 
di appoggio e di promozione per 
la costituzione delle Società al- 
levatori per un agevole con- 
trollo del patrimonio zootecnico; 
— Coordinamento degli inter 


venti dei vari Enti, Istituti 
scientifici, Ispettorati Agrari, 
Enti locali ecc. nel campo della 
fecondazione artificiale; — Ri- 


cerca dei mezzi finanziari pei 
assumere in proprio il servizio 
della fecondazione artificiale te- 
nendo presente il concetto basi- 


lare della fecondazione artificia- 


le quale servizio di pubblica 
utilità; — Intervento totale © 
parziale nel pagamento della 


prestazione veterinaria a 
cilio o 


domi- 
del funzionamento del 
centro di fecondazione con l’im- 
posizione di 
glioratori. 
Anche in questo campo, nel- 
l’organizzazione di un 


seme di tori mi- 


servizio 
pubblico di così grande utilità 
economica, il Consiglio di Valle 
può esplicare un’attività vera 
mente notevole raggiungendo so- 
prattutto con una accorta impo 
stazione del problema i concreti 
risultati di cui l'economia dell 


zone montane realmente 


neces 
sita. 
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In ottemperanza all’art. 1 della legge 25 luglio 1952, 


n. 991, modificato dall'art. 12 


del D.P. 10 giugno 1955 


n. 987, la Commissione Censuaria Provinciale di Como 
ha provveduto a suddividere il territorio montano della 
Provincia in nove Zone come appare dalla cartina ripro- 


dotta qui sopra. 


Una valida e sollecita collaborazione hanno dato alla 
Commissione Censuaria sia l’Ispettorato Forestale che la 
Amministrazione Provinciale e l'Associazione delle Comuni- 
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V. Presidente dell'UNCEM, avv. 


Poichè le Zone delimitate ci sembrano veramente ri- 
spondere ai concetti di unità e di omogeneità voluti dalla 
legge, ci auguriamo che presto si costituiscano i nove Con- 
siglio di Valle che, uniti nella loro Associazione e con la 
collaborazione degli Enti Provinciali, sapranno proficua- 
mente operare a favore dell'economia delle loro Zone. — 


Nell'altopiano Silano 
inaugurafo il caseificio sociale 


Il 30 novembre, l’Onorevole 
Pugliese, Sottosegretario di Sta- 
to per l’Agricoltura e le Foreste, 
accompagniato dal Dott. Buri; 
Direttore Generale dell’Opera 
per la valorizzazione della Sila, 
dei rappresentanti dell’Ispettora- 
to Compartimentale e. provin- 
ciale dell'Agricoltura, dell’Ispet- 
torato Regionale e Ripartimen- 
tale delle Foreste, e delle  Fo- 
reste Demaniali della Sila, dai 
Capi servizio, Tecnici e assegna- 
tari del Comprensorio di rifor- 
ma e di trasformazione fondia- 
ria, ha inaugurato il primo ca- 
seificio sociale sorto nell’Altipia- 
no Silano. 

Ubicato a Croce di Magara, 
questo moderno impianto indu- 
striale del genere a ciclo com- 
pleto di lavorazione è posto in 
località baricentrica rispetto ai 
225 poderi creati dalla riforma 


nella zona. Per ciascun podere 
è prevista la dotazione di 2 o 
3 vacche lattifere in produzione. 

Il caseificio, attrezzato per li 
lavorazione d 35-40 HI. di latte 
giornalieri, con produzione di 
burro, formaggi locali e speciali 
e relativi sottoprodotti, dispone 
di attrezzature per: 1) ricezio- 
ne, pesatura e imbidonamento 
del. latte; '2) trattamento igie- 
nico del latte; 3) trattamento 
della crema con pastorizzazione 
della panna ed innesto di col- 
ture enzimatiche; 4) burreria; 
5) cucina formaggi, casara calda, 
salatoio e magazzino stagiona- 
tura e conservazione; 6) impian- 
to termico; 7) impianto frigori- 
fero; 8) analisi latte, burro e 
formaggi. 

Comprende inoltre locali per 
deposito, attrezzi e materiali vari 
per la spedizione dei prodotti, 


nonché impianti igienico-sanita- 
ri pet il personale. Il piano su- 
periore è adibito ad abitazione 
per il casaro. 

| L'importo generale dell’opera 
è risultato di L. 34.830.000 di 
cui L. 23.802.000 per il fabbri- 
cato la costruzione del quale 
ha richiesto 6.000 giornate ope- 
raio — e di L. 11.028.000 per 
le attrezzature industriali. 

E’ prevista la costruzione di 
una porcilaia razionale per la 
utilizzazione dei sottoprodotti 
della lavorazione casearia. 

In serata, l’Onorevole Puglie- 
se ha poi tenuto in Cosenza una 
dotta conferenza sulla profes- 
sione del Chimico industriale al 
servizio della personalità umana 
e cristiana, e si è intrattenuto 
presso la Direzione Generale 
dell'Opera Sila con quei diri- 
genti e tecnici. 


218 milioni per nuove opere di Bonifica 
Montana disposte dal Ministro Colombo 


In questi giorni. il Ministro 
per l'Agricoltura on. Colombo ha 
firmato un gruppo di provvedi- 
menti con i quali, in applicazio- 
ne della legge per la valorizza- 
zione dei territori montani, è 
stata disposta la realizzazione di 
nuove opere di bonifica montana 
per un impotto complessivo di 
oltre 219 milioni, di cui 192 mi- 
lioni a carico dello Stato. I nuo- 
vi provvedimenti interessano, in- 
forma l’Italpress, le provincie di 
Parma. Piacenza, Como, Arezzo, 
Imperia, Aosta, Potenza, Mace- 
rata, Ascoli Piceno, Campobas- 
so a Palermo. Diamo il dettaglio 
delle opere più importanti: Cor:- 
sorzio di bonifica dell'alto Nera 
dell’esecuzione dei lavori di co- 
struzione della strada montana 
del monte Cardosa in comune 
di Visso (Macerata) per un 
importo complessivo di Lire 
38.094.900, di cui L. 31.999.716 
a carico dello Stato; Consorzio 
Bonifica montana del Chienti per 


costruzione della strada dei se- 


minativi, boschi e pascoli in co- 
mune di Fiastra (Macerata) per 
un importo complessivo di Li- 
re 14.165.996, di cui 11.899.437 
lire a carico dello Stato; Con- 
sorzio di irrigazione e bonifica 
integrale della valle dell'Aso per 
costruzione strada in comune di 


=— NN CIREENE ======—=—=__t 


In molti nostri. Comuni 
montani si sta tuttora pa- 
zientemente aspettando la 


fiquidazione e il pagamen- 
to degli indennizzi devuti 
dall Amministrazione dello 
esproprio e della occupazio- 
ne temporanea di suolo pri- 
Stato in conseguenza dello 
vato per costruzione di stra- 
de militari, di casermette, 
depositi, polveriere ed altre 
opere diverse, eseguite in 
periodo prebellico durante 
gli anni 1939, 1940 e suc- 
cessivi. 

E l’interrogativo: «a 
quando tali pagamenti? » 
assilla sempre di più gli in- 
teressati. Perchè appare as- 
surdo ed inspiegabile che 
a tanta distanza di tempo 
non si sia ancora provve- 
duto dai competenti uffici 
a corrispondere le indenni- 
tà di esproprio e di occu- 
pazione, a tutto e solo dan- 
no degli espropriati. 

Nella massima parte dei 
casi essi sono piccoli pro- 
prietari residenti in zone de. 
presse, i quali, dagli espro- 
pri, hanno subito danni in- 
direttamente anche più gra- 
vi di quelli apparenti per 
la esiguità dei fondi di cui 


disponevano; piccoli pro- 
prietari che in seguito al- 
l'occupazione sono rimasti 


privi ad un tempo del fondo 


I 


e del corrispondente suo va- 
lore venale. Non solo, ma 
per lo più hanno continuato 
e continuano a versare al- 
l’erario anche la quota di 
imposta relativa alle por- 
zioni di terreno di cui han 
perso la disponibiità. 

E le conseguenze di tale 
perdita sono state quindi 
quasi sempre ben risi per 
la miseria della loro econo- 
mia. 


RI 


Ci permettiamo quindi 
segnalare all’atenzione de- 
gli Organi ministeriali com- 
petenti questa situazione di 
disagio e di irregolarità, au- 
spicando che venga al più 
presto corrisposto il paga- 
mento degli indennizzi do- 
vuti; e si usi anche una cer- 
ta larghezza di criterio nel- 
le valutazioni, a compenso 
del lungo periodo trascorso 
durante il quale gli antichi 


proprietari non hanno po- 
tuto godere nè dei beni lo- 
ro espropriati, nè del prez- 
zo di quanto perduto; e non 
debbano subire infine anco- 
ra il più grave danno della 
svalutazione monetaria pro. 
dottasi nel frattempo fra la 
epoca della 
occupazione e quella, spe- 
riamo prossima, della liqui- 
dazione e dei pagamenti. 


remota ormai 


' 


LETTERE AL MONTANARO 


SULLE DIFESE SPONDALI 


Riceviamo e pubblichiamo: 


Egregio Presidente, 


ringrazio di aver voluto 


sul bel giornale del- 


Ti 
ospitare 
lUnione il mio 
to relativo allo spinoso proble- 
ma delle difese spondali e del- 


7? è è ; p. n £ 
l’inalveamento dei corsi d'acqua. 


modesto scrit- 


Ti ringrazio, e di questo Ti 
devono ringraziare i montanari, 
l'iniziativa sarà 
di 


tanta sollecitudi- 


specialmente se 


coronata da successo, aver 


presentato con 

ne una organica e concreta pro- 

posta di legge sull'argomento. 
Proprio in nel 


questi giorni, 


peregrinare del nostro lavoro, ho 
ripercorso con insistenza le Val- 
li alluvionate e non Ti dico do- 
ve, per non apparire polemico 
nei confronti di Uffici che in 
fondo molto hanno fatto, ma Ti 
assicuro che ho visto tanti luo- 
ghi che sono ancora come erano 
nei giorni di giugno durante 
l’apocalissi dell'alluvione. 

Se l'autunno fosse stato greve 
di acque, nuovi disastri si sareb- 
bero abbattuti sulla nostra ter- 
ra. Ma se madre natura nell’au- 
tunno ci ha dato tregua, non so 


se lo stesso potrà ancora acca- 


dere in primavera. allo scioglier- 
si delle nevi. 

La proposta di legge da Te 
presentata ha un’urgenza estre- 
ma, perché se non si draghe- 
ranno i letti dei torrenti, se non 
si costruiranno le difese, inutile 
sarà ogni altro intervento. 

Tu che discendi da una ter- 
ra di forti montanari, compren- 
di il linguaggio piano della tua 
gente per cui ci battiamo da an- 
ni, ma che oggi non solo dalle 
Valli del Cuneese, ma da tutte 
le Valli al uvionate chiede alla 
Unione impegno forte per 
questo problema. 


un 


Vedere correre l’acqua a li- 
vello superiore al piano di cam- 
pagna, il groviglio di legni e 
di arbusti che al primo incedere 
dell’acqua si trasformeranno an- 
cora in clave giganti e 
zeranno via i ricostruiti ponti, 
i banchi giganteschi di sabbia 
e di pietrame, ci si chiede per- 
ché il Governo non voglia com- 


spat- 


prendere che è necessario, ut- 
gente, indifferibile dare i finan- 
ziamenti necessari agli Uffici 
del Genio Civile, perché quesio 
grave disordine idraulico abvia 
ad essere sistemato. Perché, e 
non sono queste vane parole, se 
a primavera l’onda di piena an- 
cora dovesse erompere, i disa- 
stri saranno ancora più gravi e 
forse fatali. 


Inutili, ridicoli saranro allo- 
ra gli elicotteri, i sacchi di me- 
dicinali e di grano, i nostri stes- 
si sacrifici, quelli di tutti, per- 
ché sarebbe bastato che chi è 
responsabile della cosa pubbli- 
ca avesse provveduto per tempo. 


Quella delle arginature e del 


dragaggio sistematico dei tor- 
renti è una grande battaglia ed 
onora chi come Te ha iniziato 
a combatterla, ma occorre conti- 
nuare perché può essere certo 
di da tutti i 


essere seguito 


montanari. 


E° questo il più grave pro- 
blema d’oggi. 


Tuo dev.mo 


G. R. Bignami 


Montefalcone Appennino (Ascoli 
Piceno), per un importo com- 
plessivo di L. 20.600.000, di cui 
L. 17.804.000 a carico dello Sta- 
to; Comune di Prizzi (Palermo) 
per lavori della strada allaccia- 
mento con la statale 108 e di 
bonificazione di terreni in zona 
Filaga, per un importo comples- 
sivo di L. 19.200.000 di cui 
L. 17.664.000 a carico dello Sta- 


to; Azienda Speciale Consorzia- 
le del Fortore Molisano per ese. 
cuzione lavori di costruzione del 
primo tronco della strada Agro 
di Campobasso-Agro di Cam- 
podipietra per un importo con: 
plessivo di L. 33.395.000, di cui 
L. 30.723.400 a carico dello Sta- 
to e L. 2.671.600 a carico. dei 
proprietari interessati. 


PROBLEMI FISCALI DEI COMUNI x 


Ricevuta dal Min. Andreotti | 
una delegazione dell'A.N.C.I 


Il Ministro per le Finanze, On. 
Andreotti, ha ricevuto nei primi 
giorni del corrente dicembre una 
delegazione dell’Associazione de' 
Comuni Italiani (A.N.C.I.), che 
gli ha consegnato gli Ordini del 
Giorno in materia di Finanza 
Locale votati in sede di Con- 
siglio Nazionale durante la riu- 
nione tenuta il 16 e 17 novem- 
bre in Campidoglio sotto la pre- 
sidenza del Sen. Tupini, Sindaco 
di Roma. 


La Commissione ha sottolinea 
to al Ministro le difficoltà in cui 
versano i Comuni, anche in re- 
lazione alle conseguenze derivan- 
ti dall’applicazione dei provve- 
dimenti dettati dal Parlamento 
per far fronte ella crisi vitivi. 
nicola. Il Ministro, dopo aver 
assicurato che il Governo segue 
e seguirà i problemi degli Enti 
locali con la massima attenzio- 
ne, ha promesso il suo interes- 
samento in proposito. 


Riteniamo opportuno stralciare 
i punti principali degli o.d.g. ap- 
provati dal Consiglio Nazionale 
dell’ANCI; « Il Consiglio Nazio- 
nale dell'ANCI, premesso che la 
Associazione in tutti i suoi con- 
gressi, ed in particolare in quelli 
di Genova e di Palermo, ha riba- 
dito la necessità di pervenire ad 
riforma 
da 


ima organica definitiva 
della Finanza Locale, tale 
mettere in grado i Comuni di 
fronteggiare gli accresciuti com- 
piti ad essi spettanti, nell’interes- 
se delle collettività amministrati- 
ve; CONSTATA che anche la at- 
tuale legislatura corre il pericolo 


di scadere, senza che il proble- 
ma sia stato affrontato e risolto; 
CONSTATA per altro che, in 


tutto il pericolo trascorso, si so- 
ad adottare sin- 
goli provvedimenti di riduzioni 


no continuati 


degli introiti ovvero di aumento 
degli oneri a carico dei Comuni, 
fra l’altro senza Vadozione di 
adeguate misure compensative; 
CONSTATA altresì che tale ri 
duzione obbliga ad escogitare 
irrazionali, episodici rimedi che 
incrementano l'indebitamento 
progressivo dei Comuni, aggra- 
vano anzichè risolvere la situa- 
zione delle Finanze locali, pre- 
cludendo in troppi casi ai Co- 
muni l'adempimento anche dei 
normali compiti di istituto; AF- 
FERMA che l’organica riforma 
della Finanza locale, tale da 


coordinare la potestà impositiva 
degli Enti locali con quella del- 
lo Stato e con i compiti rispet- 
tivi, rappresenta il solo strumen- 
to valido ad assicurare stabil- 
mente le necessarie prospettive 
di azione alle amministrazioni 
locali, in rapporto alle neces- 
sità delle popolazioni interessate; 
CHIEDE PERTANTO agli Or, 
gani parlamentari e di Governo 
di compiere ogni sforzo perchè 
i diversi progetti di riforma del- 
la Finanza locale, da tempo gia- 
centi davanti alle Camere, op- 
portunamente coordinati e inte- 
grati, vengano esaminati con la 
urgenza che il caso comporta; 


CHIEDE ALTRESI” che lA.N.- 
C.I., concorde espressione dei 


Comuni italiani, sia chiamata a 
portare il contributo della pro- 
pria esperienza in sede di ela- 
borazione dei provvedimenti au- 
spicati; AVUTO POI RIGUAR- 
DO al decreto legge 14-9-1957. 
n. 812, sulla Imposta comunale 
di consumo sul vino, al voto 
della Camera dei Deputati e al- 
la conseguente perdita che ne è 
derivata e che, in misura mag 
giore, potrà derivare dalla sop- A 
pressione della imposta; CHIE- 
DE che in ogni caso i cespiti 
da reperire, per compensare in? 
teramente i Comuni dei minori 
introiti, ferma restando Ilinde- 
rogabile esigenza di una rifor 
ma organica della Finanza loca. 
le, abbiamo le seguenti carat 
teristiche: a) corrispondano, in 
via immediata e per ciascun Co 
mune ,alla entità della perdita 
finanziaria che sarà subita; b) 
siano ugualmente derogabili, li 
quidi ed elastici; c) restino co 
munque distinti da quei prov 
vedimenti già annunciati, rivol 
ti a migliorare in via transitori 
i bilanci delle. Amministrazion 


comunali ». 


Il Montanaro d’Italia 
è inviato gratuita- 
mente a tutti gli 
Enti ed ai Comun 
associati della 


Unione. 


La nuova legge sui 


È passaporti 

3 Il Senato ha approvato la 
A nuova legge sui passaporti: con Ò 
si essa oltre a rendere più sempli- 
È . 

< ce e rapida la procedura per l 
5 rilascio si ottiene una validità 
; del documento non più per un 
E: anno ma per cinque. Dal paga- 


mento della tassa per l'importo 
i, di L. 5.000 sono esenti: i citta- 
A dini che si recano all’estero per 
lavori, i giornalisti, gli insegnan- 
ti, i dipendenti dello Stato e de- 
gli enti locali e parastatali, gli 
studenti, i decorati al valore mi- 


litare, i decorati, le vedove e gli 
orfani di guerra e i sacerdoti. 
Il documento dovrà essere ri- 
lasciato entro 30 giorni dalla 
domanda e il provvedimento di 
rifiuto dovrà essere comunicato 
così come dovrà essere notificata 
la sospensione, la revoca o la li- 
mitazione. 
Pene varie sono previste per 
coloro che senza passaporto si 
recano all’estero; come per quan- 
ti passando per uno stato estero 
per il quale sono muniti di passa- 
‘ porto valido, si rechino in altro 
paese per il quale il documento 
non è valido. 
La nuova legge deve essere 
ancora approvata dalla ‘Camera. 


Contributi per l’edilizia sco- 
lastita nei comuni minori 


E° stato approvato dai due ra- 
mi del Parlamento un disegno 
di legge che prevede la con- 
cessione di contributi da parte 
del Ministero della Pubblica 
Istruzione a piccoli Comuni e a 
frazioni per l’adattamento di lo- 
cali a scuole elementari rurali. 
In base alla legge în esame, i 
‘ Comuni una volta reperiti i lo- 
cali potranno, tramite i Provve- 
| ditorati agli Studi richiedere al 
é Minisiero competente i fondi ne- 
| cessari al loro adattamento in 
ragione di L. 300.000.- per aula 
e per un massimo di due. Ulte- 
| riore contributo di L. 300.000 - 
| è previsto per i servizi e per 
| l'alloggio dell'insegnante. 


Contrariamente agli anni 
decorsi, il mercato dei pro- 
dotti agricoli non ha regi- 
| strato, nella prima quindi- 
cina di dicembre, quel sen- 
sibile risveglio di attività, 
aratteristico del periodo 
| prefestivo. Il fatto non ha 
però destato negli ambienti 
teressati particolari preoc- 
cupazioni, in quanto gene- 
ralizzato anche agli altri 
ttori dell'economia nazio- 


ne di immediate larghe 
| possibilità finanziarie; d’al- 
parte il costo del denaro 
elevato, per cui gli ac- 
‘quisti vengono di norma ef- 
ettuati alla giornata o co- 
munque per limitate partite 
di merci, 
Scendendo a considerare 
singoli comparti dell’agri- 
tura e delle foreste, ‘si ri- 
eva anzitutto che la situa- 
«jone dei mercati cerealico- 
é rimasta sostanzialmente 
invariata a quella in pre- 
enza. Gli scambi del fru- 


ente. calmo, registrando, 
ttavia, un discreto equili- 
brio, che ha dato alle quo- 
tazioni una fisionomia di sta- 
bilità. In sostanza viene 
sempre conseguita la finali- 
tà cui tende la politica gra- 
| maria adottata nel nostro 
Paese: conferire cioè al 
nercato cerealicolo, che sta 
alla base della economia 
elle nostre aziende, un ca: 
‘ere di stabilità su un pia. 
di soddisfacente remu- 


Ecco alcune quotazioni 
indicative in lire per quin- 
ale, praticate per il frumen- 
o sul mercato libero: 


7.400/7.425 


IL MONTANARO D’ITALIA 


NOTIZIARIO 


AMMINISTRATIVO 


Nuovo tipo di carta 
di identità 


Il Ministero degli Interni, con 
decreto in corso, al fine di facili- 
tare il movimento turistico in- 
ternazionale, ha deciso di sosti- 
tuire l’attuale carta di identità 
con un nuovo modello. 

Essa sarà rilasciata a partire 
dal nuovo anno e reca nell’ulti- 
mo foglio un apposito spazio sul 
quale la Prefettura procederà ad 
apporre le autorizzazioni, richie- 
ste dall’interessato, 
in quei paesi che saranno indi- 
cati. 


per recarsi 


Statizzato il corpo 
dei Vigili del Fuoco 


Il Consiglio dei Ministri ha ap- 
provato nuove forme sul riordi- 
namento del corpo. dei vigili de! 
fuoco con cui si provvede tra 
l’altro, alla trasformazione degli 
attuali comandi provinciali in or- 
gani periferici dello Stato, alla 
statizzazione del personale (sot- 
tufficiali e vigili), alla creazione 
di un unico ruolo nazionale, ed 
all'aumento dell’organico da 6294 
a 10.000 unità. 


Stati di famiglia per la 
liquidazione della pensione 
di invalidità e vecchiaia 


Con recente circolare, il Mi- 
nistero dell'Interno richiama la 
attenzione delle Amministrazioni 
comunali sulla legge 31 ottobre 
1955 n. 1064, contenente dispo- 
sizioni relative alle generalità ne- 
gli estratti, atti e documenti di 
stato civile significando che quan- 
do si tratti di certificati di sta- 
to di famiglia da produrre a do- 
cumentazione delle richieste .li 
corresponsione degli assegni fa- 
miliari dovranno essere indicate 
la paternità e la maternità della 
persona interessata, giusto l’art. 2 
del decreto di attuazione della 
legge su citata,in quanto il do- 
cumento richiesto deve compro- 
vare lo stato di filiazione o di 
legittimità sul quale si fonda la 


Bologna — buono mercan- 
tile 7.050/7.150 
Roma — tipo di 1° qualità 
i 7.400/7.500 
Roma — buono mercantile 
7.100/7.200 


Per i cereali minori la 
tendenza è risultata piutto- 
sto fiacca, con prezzi oscil- 
lanti sulle seguenti cifre: 
Segale nazionale 


6.600/6.700 
Orzo 4.700/4.900 
Avena 3.700/3.800 
Segale 6.400/6.550 


Il mercato della patata ha 
continuato ad avere un an- 
damento normale, segnando 
alla produzione i prezzi se- 
guenti: 


Cuneo — tipo scelto 
L. 3.600 il q.le 


Alessandria — tipo comune 
L. 2.600 il q.le 
Avellino — tipo scelto 


L. 2.600 il q.le 
Campobasso — tipo scelto 
L. 3.000 il q.le 
Nel settore ortofrutticolo. 
una discreta attività ha re- 
gistrato il mercato sia delle 
nocciole che delle castagne. 
Ecco alcuni prezzi indica- 
tivi: 
Avellino — castagne di me- 
dia grossezza 
L. 120 il Ko. 
Avellino — nocciole in gu- 
scio S. Giovanni 
L. 260 il Kg. 
Fra la frutta fresca, le me- 
le sono state meno richieste 
stante i prezzi elevati. La 
ridotta produzione di que- 
stanno ha inciso notevol- 
mente sui prezzi al consu- 
mo, causandone una sensi- 
bile contrazione. 
Sia pure con qualche 
oscillazione di modesta en- 
tità, le quotazioni del be- 


possibilità del riconoscimento del 


diritto agli. assegni familiari. 


Municipalizzazione 
e Provincializzazione 
dei pubblici servizi 


Una importante circolare del 
Ministero dell’Interno richiama 
l’attenzione delle autorità tuto- 
rie sul nuovo e più deciso im- 
pulso che ha dinanzi a se il 
problema della municipalizzazio- 
ne e provincializzazione dei pub- 
blici servizi mirante ad assicu- 
curare la produzione diretta dei 
beni e dei servizi socialmente ne- 
cessari. Il Ministro Tambroni 
chiarisce che, in mancanza di 
una esatta definizione da parte 
sia utile e conveniente per i cit- 
tadini in 
del legislatore (testo Unico 15 
ottobre 1925) si deve ritenere 
che è pubblico quel servizio 
che ha per oggetto qualsiasi 
prestazione resa dalla pubblica 
amministrazione, sempre’ che 


relazione ad un biso- 


gno sociale generalmente sen- 
tito ed alle particolari situazio- 
ni ambientali. 

l'Ente 
deve e 


Afferma pertanto che 
interessato 
può valutare caso per caso la 


pubblico 


opportunità e la convenienza di 
assumere pubblici servizi, disco- 
standosi dagli schemi 

Sigg. 
Prefetti ad assicurare un corret- 
to controllo che, mentre garan- 
tisca la tutela del pubblico-in- 
teresse, 


anche 


tradizionali; e invita i 


limiti l'autonomia 
delle amministrazioni locali. 


non 


Mutue regionali contro 
i danni della grandine 


Alla Camera dei Deputati è 
stata annunziata la proposta di 
legge n. 3281 di iniziativa del- 
l'On. QUARELLO ed altri, in 
merito alla istituzione di mutue 
regionali od interprovinciali 
con lo scopo di effettuare l’assi- 
curazione contro i danni pro- 
vocati dalla. grandine. 


UN MILIARDO STANZIATO 


dal Ministero Agricoltura per iniziative dirette 


ad incrementare il 


E° stata tenuta presso il Mi- 
nistero dell’Agricoltura : e delle 
foreste sotto la presidenza del 
Direttore generale della Tutela 
dei Prodotti agricoli, prof.  Al- 
bertario, una riunione della 
Commissione istituita per l’ap- 
plicazione dell’art. 3 della leg- 
ge 27 novembre n. 1367, che 
prevede lo stanziamento di un 
miliardo per la concessione di 
contributi a favore di iniziative 
dirette ad aumentare il consu- 
mo del latte e dei suoi derivati 
ed a migliorare il mercato «i 
questi prodotti. La Commissio- 
ne ha preso in attento esame' le 
iniziative che, nell'attuale situa- 
zione di produzione e di con- 
sumo, potrebbero offrire mag- 
giori garanzie per un concreto 
e pronto raggiungimento delle 
finalità volute dalla legge. 


Dopo ampia discussione, è 
stata concordemente riconosciu- 
ta l'opportunità di evitare un 
eccessivo frazionamento dei li- 
mitati mezzi a disposizione, sov- 
venendo iniziative di esito in- 
certo e di irrilevante efficacia ni 


stiame bovino da macello 
si. sono sostanzialmente 
manenute sul livello della 
precedente quindicina in 
quanto la domanda, sem- 
pre vivace, ha potuto equi- 
librare l’offerta. 

Nel comparto dei suini la 
domanda si è discretamen- 
te sviluppata nel corso del 
la precedente settimana, ina 
i prezzi hanno registrato so- 
lo lievi aumenti. Pressochè 
invariati anche i prezzi dei 
soggetti da allevo che han- 
no segnato qualche oscilla- 
zione in più o in meno, se- 
condo la particolare situa- 
zione della zona ove sono 
avvenute le contrattazioni. 


Ne settore caseario, ha 
prevalso un tono calmo ed 
equilibrato. Quanto al bur- 
ro, all'offerta dei produtto- 
ri nazionali e degli impor- 
tatori ha fatto riscontro una 
maggiore richiesta per cui 
i prezzi hanno registrato 
qualche aumento, rimanen- 
do però ancora al disotto di 
quelli praticati lo scorso an- 
no alla stessa epoca. 

Circa le importazioni di 
burro, che nei primi nove 
mesi dell’anno sono state di 
q.li 96.000 contro 60.000 del 
corrispondente periodo del- 
l’anno 1956, c'è da osservare 
che trattasi, in definitiva, 
di modeste quantità nei con- 
fronti della totale disponi- 
bilità interna per cui sem- 
bra quanto meno esagerato 


consumo del latte 


fini di interessi generali che 
rappresentano. lo scopo essen- 
ziale della legge, e che con- 
venga, invece, concentrare gli 
sforzi per la realizzazione di 
ben coordinati programmi di at- 
tività intesi a' incrementare, me- 
diante sistemi di propaganda at- 
tentamente studiati e da attuare 
prevalentemente in quelle zone 
che offrano maggiori possibilità 
per un aumento del consumo di 
questo fondamentale alimento; 
aumentare la oduzione »* di 
burro, e diffonderne il consu- 
mo, mantenendogli un prezzo 
economico, attraverso la realiz- 
zazione di procedimenti e siste- 
mi atti ad assicurare comunque 
un -più ampio assorbimento dei 
derivati del latte magro, allo 
scopo di alleviare il costo di la- 
vorazione che grava attualmen- 
te sul burro e consentire la ven- 
dita di questo a condizioni più 
favorevoli. La Commissione, nel- 
l’adottare questi criteri di lar- 
ga massima, che possono costi- 
tuire utile orientamento per co- 
loro che intendano fruire de'le 


provvidenze in esame, ha tenuto 
anche a precisare che, qualora 
si riscontrasse in determinate zo- 
ne una situazione particolarmen- 
te critica, causata dalla giacen- 
za di masse di prodotti che, per 
circostanze contingenti sono scar- 
samente ricercati, l’assicurare con 
idonei sistemi lo sblocco di que- 
ste situazioni potrebbe rientrare 
senz'altro tra gli interventi am- 
messi dalla legge. Per agevolare 
la presentazione delle domande 
di contributo da ‘parte degli in- 
teressati, il Ministero compe- 
tente ha posto allo studio la 
possibilità di prorogare di due 
mesi, e cioè fino al 4 febbraio 
1958, il termine di presentazio- 
ne delle domande. 


A PERUGIA 
CORSO DI SPECIALIZZAZIONE 
IN ECONOMIA MONTANA 


Presso la Scuola Tecnica A- 
graria. di Città di Castello, a 
iniziativa dell’Ispettorato Ripar- 
timentale delle Foreste di. Pe- 
rugia e sotto l’egida del Centro 
Nazionale per la Formazione di 
mano d’opera agricola specializ- 
zata ha avuto luogo l’inaugura- 
zione del Corso in Economia 
montana al quale partecipano 
25 giovani tra mezzadri, coltiva- 
tori diretti nonché un folto stuo- 
lo di auditori. 


Alla presenza delle Autorità 
cittadine, dell’Ispettore Regio- 
nale delle Foreste Dr. Scalam- 
bretti nonché dell’Ispettore Com- 
partimentale dell'Agricoltu- 
ra Prof. Squadroni, l’Ing. Alvi- 
no, Capo dell’Ispettorato Ripar- 
timentale delle Foreste e diret- 
tore del Corso, ha efficacemente 
illustrato lo scopo del Corso, Ja 
sua articolazione nelle varie ma- 
terie d’insegnamento teorico € 
pratico sotto la guida di valo- 
rosi docenti quali il Prof. Faen- 
zi, il Dr. Reggiani, il Prof Mon- 
temaggi e i periti agrari Lean- 
dri e Ranieri, compiacendosi del 
successo che il Corso incontra 
nella zona e riferendosi alle leg- 
gi in vigore per la redenzione 
della montagna. 


L'alto significato della leggo 
per la montagna n. 991 del 1952 
e l’opera di Rinnovazione, che 
la Direzione Generale della 
Economia Montana e delle Fo- 
reste svolge nei Comuni monta- 
ni sono stati molto opportuna- 
mente esposti insieme alla ur- 
gente necessità di avere agricol 


IN UMBRIA 


AZIENDA 


SPECIALE 


IN CAMPELLO SUL CLITUNNO 


A iniziativa degli organi fore- 
stali nel Comune montano. di 
Compello sul Clitunno è sorta la 
prima Azienda Consorziale per 
la gestione dei beni silvo-pasto- 
rali in dipendenza della legge 
991 per la montagna. 

Risultano consorziati i’ Comu- 
ni di Campanello, di Cerreto, di 
Spoleto e Sellano e le Comu- 
nanze Agrarie di Orsano, Cam- 
moro, Meggiano, Piedipaterno e 
Pettino per un complesso di be- 
ni posseduti di oltre 8.700 et- 
che avranno d’ora innanzi 
gestione tecnica e razionale in- 


tari 


dirizzo produttivistico. 


La cerimonia dell’insediamen- 
to della presidenza che è caduta 
all’unanimità persona del 
Sindaco di Campello Conte Ra- 
nieri di Campello — ha parteci- 
pato oltre al Capo dell’Ispetto- 
rato Regionale delle Foreste Dr. 
Scalambretti e dell’Ispettorato 
Ripartimentale di Perugia Ing. 
Alvino e del Distretto di Spo- 
leto Dr. Lorenzini e a tutti i 
rappresentanti delle varie ammi- 
nistrazioni e di un folto pub- 
blico — è stata onorata dalla 
presenza del Direttore Generale 
dell'Economia Montana e Fo- 
reste Ing. Alberto Camaiti che 
nome del Ministro de!- 
l'Agricoltura — ha porto il sa- 
luto ai convenuti e ha illustrato 
la importanza della istituzione 
che è la prima che sorge in Um- 
bria — assicurando l’aiuto dello 
Stato attraverso le provvidenze 


sulla 


— in 


SILENT RRZ IE LETI MORANO ARRE MSI 


tori specializzati che adottino i 
moderni indirizzi colturali. 


Ha seguito il Prof. Squadroni 
— Ispettore Compartimentale 
Agrario — che ha tenuto una 
brillante conferenza tecnica in- 
trattenendo poi gli agricoltori in 
un simpatico colloquio. 

Il Prof. Faenzi poi ringrazia- 
va per la lodevole iniziativa che 


. ha permesso la realizzazione del 


Corso e, dopo aver rivolto un 
caldo saluto agli intervenuti ri- 
chiamava i giovani agricoltori ai 
loro doveri; il Corso così entra- 
va ufficialmente nella fase ope- 
rativa. 


JI Montanaro al mercato 


attribuire a tale fattore ele- 
mento determinante della 
diminuzione dei prezzi. 

In ogni modo, la congiun- 
tura della produzione casea- 
ria registra, nel complesso, 
sintomi di promettente mi- 
glioramento: più sostenuti, 
infatti, i prezzi percepiti da- 
gli allevatori per il latte con- 
segnato all'industria o javo- 
rato in cooperative. 

Per quanto riguarda i 
prodotti per l'alimentazione 
del bestiame, la domanda 
dei foraggi è molto aumen- 
tata in considerazione del 


NOTA ECONOMICA 


fatto che sono ormai com- 
pletamente esaurite le pos- 
sibilità di foraggio fresco 
causa anche il repentino ab. 
bassarsi della temperatura. 
I prezzi non hanno però 
registrato sensibili aumenti 
in quanto il granoturco ed 
i cereali minori ad uso zoo- 
tecnico ed anche i sottopro- 
dotti della lavorazione dei 
semi oleosi mantengono 
quotazioni stazionarie e li- 
mitano, in definitiva, l’effet- 
tivo ricorso ai foraggi. Sta- 
zionarie le quotazioni delle 
paglie. 


Il Settore della Pastorizia 


Nel settore della pastori- 
zia, che in questi giorni ha 
molto interessato l’opinio- 
ne pubblica con importanti 
convegni a carattere nazio- 
nale, non si sono verificate 
nuove tendenze. 


Invero, nella corrente 
campagna, l'andamento del 
mercato del formaggio 


pecorino dimostra, in effet- 
ti una tendenza calma, con 
prezzi ritenuti dagli alleva- 
tori, non del tutto. soddi. 
sfacenti. Al riguardo, si de- 
ve, però, obiettivamente 
considerare che il formag- 
gio pecorino ha goduto, fi- 
no alla vigilia dell’attuale 
campiagna, ‘di un mercato 
particolarmente favorevole, 


caratterizzato da una forte 
richiesta e da prezzi soste- 
nuti, per cui l’attuale situa- 
zione appare più grave di 
quanto in realtà non lo sia. 

Quest'anno, in compenso, 
gli armentari hanno realiz- 
zato dalla lana prezzi supe- 
riori a quelli della prece- 
dente campagna. Per quan- 
to riguarda poi gli agnelli, 
si è registrato in queste ul- 
time settimane un marcato 
aumento delle quotazioni. 

In complesso, quindi, la 
situazione della pastorizia 
non presenta caratteri di 
particolare preoccupazione, 
almeno per quanto riguarda 
la vendita dei suoi prodotti 
a prezzi economici. 


A Grosseto, il formaggio 
pecorino, con stagionatura 
di circa 250 giorni è stato 
venduto dal produttore da 
850 a 950 lire il chilo. Nel- 
l’Agro Romano, il tipo ge- 
nuino in pasta molle è stato 
quotato 430 lire il chilo; il 
latte di pecora è stato ven- 
duto a 130 lire il litro, vuo- 
to escluso. 

A Ragusa, i prezzi preva- 
lenti praticati per il formag- 
gio pecorino sono stati i se- 
guenti: 


Pecorino fresco L. 450 il Kg. 
Pecorino stagionato 
L. 650 il Kg. 
Pecorino vecchio 
L. 690 il Kg. 
Le disponibilità sono suf- 
ficienti e la tendenza del 
mercato è stazionaria. 
Mercato sempre attivo per 
gli ovini, con richieste pari 
ed anche superiori alle of- 
ferte. Ecco alcuni prezzi in- 
dicativi: 
Casale Monferrato — 


Agnelli 400/455 il Kg. 
Casale Monferrato — 
capretti 430/452 il Kg. 


Casale Monferrato — 
Agnelloni 280/320 il Kg. 


Pescara — Pecore e castrati 
190/220 il Kg. 
Pescara Agnelloni 
340/370 il Kg. 
Pescara — Agnelli 
390/430 il Kg. 
Perugia — Castrati 


260/290 il Kg. 


di legge — esprimendo il suo | 
compiacimento per  l’iniziativa 
nonché l’augurio che l’esempio 
sia presto seguito da altri Co- 
muni per la rinascita delle zo- 


ne di montagna. 


La gestione aziendale permet- 
terà di ottenere frutti insperati 
a breve scadenza col 


dello Stato ma soprattutto con 


concorso 


la fattività degli organi operanti 
in piena collaborazione con le 
popolazioni e in rispondenza al- 
le necessità di esse. 
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lettori 


Perugia — Pecore 
200/240 il Kg. 
Perugia — Agnelli da latte 
450/480 il Kg. 

Quanto al legname da 
opera, il mercato ha risen- 
tito nella quindicina in esa- 
me, di due fattori negativi: 
le difficoltà di comunicazio- 
ni causa la neve e l’avvici- 
narsi delle festività. L’attivi- 
tà è pertanto risultata assai 
ridotta con qualche lieve 
cedenza nei prezzi per al- 
cune misure di abete. 

A Belluno sono stati in- 
fatti praticati i seguenti 
prezzi per carico completo 
franco zone di produzione, 
in migliaia di lire per me- 
tro cubo: 


Abete — tavolame conico 
1° cass. 46/50 
Abete — tavolame conico 
2° ass. 41/45 
Abete — tavolame conico 
andante 33/38 
Larice — tavolame conico 
l'cass. 49/52 
Larice — tavolame conico 
2° ass. 44/46 
Larice — tavolame conico 
3° ass, 28/32 
Lagname in tronchi di 
abete; 19/26 
Lagname in tronchi di 
larice: 19/23 
Legname in tronchi di pino 
19/23 


Il pioppo, in contrapposto, 
è stato attivamente richiesto 
specialmente in Piemonte e 
in Lombardia. 
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